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Art. 1.

Lo stato maggiore del Regio esercito è costituito:

a) da un « Corpo di stato maggiore » che comprende co-

lonnelli e tenenti colonnelli di stato maggiore;
b) da un « Bervizio di stato maggiore » che comprende

maggiori, capitani e tenenti in servizio di stato maggiore.
Gli ufficiali predetti appartengono alle varie armi del Re-

gio esercito e sono compresi nelle tabelle organiche della

rispettiva arma.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
Art. 2.

L'orga.nico del Corpo di stato maggiore risulta dall'an-
Ministero dei lavori pubblici: Proroga della straordinaria gestione .
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CO NCORS I

Ministero dell'educazione nazionale: Riapertura dei termini per
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dice condotto . . . Pag. 3996

Regia prefettura di Catanzaro: Varianti al concorso a posti di
medici condotti e levatrici condotte . . . . . Pag. 3996

LEGGI E DECRETI

Art. 3.

Per il Servizio di stato maggiore non esiste organico fisso;
gli ufficiali che vi appartengono ricoprono una parte dei

posti devoluti complessivamente, dagli organici vigenti, ai
vari comandi ed uffici.
Non è ammessa la cessazione a domanda dal Servizio di

stato maggiore.
Art. 4.

Il Servizio di stato maggiore costituisce esperimento e ti-

rocinio, alternato coi periodi di comando di truppa voluti
dalla legge 7 giugno 1934, n. 899, sull'avanzamento degli
utliciali del Regio esercito.
Al Servizio di stato maggiore sono ammessi gli ulliciali

che abbiano:

superato gli esami finali della Scuola di guerra;
compinto l'anno di servizio di cui all'articolo seguente;
compiuto, in modo distinto, il g>eriodo di comando di

reparto di cui alla legge suddetta.

REGIO DECTIETO-LEGGE 11 luglio 1935-XIII, n. 1419.

Nuovo ordinamento dello stato maggiore del Regio esercito.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge 11 ottobre 1934, n. 1723, relativo
all'aggiornamento delle disposizioni concernenti l'ordina-
mento del llegio esercito, convertito in legge con la legge
17 dicembre 1934, n. 2110;
Vista la legge 7 giugno 1934, n. 899, sull'avanzamento

degli utliciali del Regio esercito, e successive modifienzioni;
Visto il II. decreto 14 novembre 1929, n. 2048, contenente

norme per il reclutamento degli utliciali di stato maggiore
del Regio esercito e successive modificazioni;
Considerata la necessità urgente ed assoluta di provve-

dere al riordinamento dello stato maggiore del Ilegio eser-

cito :

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Sentito il Consiglio dei 31inistri;
Rn11a proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Rtato per la guerra,
di concerto col 31inistro secretario di Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 5.

Gli ufficiali che hanno superato gli esami finali della
Renola di guerra debbono prestare servizio, presso il co-

mando del Corpo di stato maggiore o i comandi delle grandi
unità, per un anno intero, prima di essere ammessi in Ser-

vizio di stato maggiore.

Art. 6.

Il Corpo di stato maggiore riunisce gli ufficiali che - se-

lezionati attraverso un lungo e sperimentale tirocinio -- me-
ritano di essere i più vicini e diretti collaboratori dei coman-
danti.
Di esso sono chiamati a far parte:
i tenenti colonnelli designati fra quelli che abbiano ap-

partenuto al Servizio di stato maggiore col grado di mag-
giore;

i colonnelli scelti fra i colonnelli delle varie armi, pro-
venienti dai tenenti colonnelli di stato maggiore che ahhiano

compiuto in modo distinto il periodo di comamlo prescritto
dalla legge di avanzamento, in precedenza citata.

Art. 7.

I tenenti colonnelli di stato maggiore all'atto della pro-

mozione, rientrand nell'arma di provenienza.
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Art. 8.

I provvedimenti che interessano gli afficiali in servizio di
stato maggiore e quelli di stato maggiore sono decisi tutti
dal Ministro per la guerra, su proposta del capo di stato
maggiore del Regio esercito, in seguito a parere di apposita
.Oommissione.
Detta Commissione è costituita dal sottocapo di stato mag-

giore del Regio esercito, presidente, e dai generali addetti
al comando del Corpo di stato maggiore.
Il presidente ha facoltà di far intervenire, in seno alla

Commissione, senza diritto a voto, qualunque ufficiale su-

periore in grado al giudicando che abbia, o abbia avuto, alle
proprie dipendenze l'ufficiale per chiarire fatti o circostanze
riguardanti il servizio da lui prestato.

Art. 9.

La Commissione di cui all'articolo precedente si pronuncia:
a) sull'invio ai comandi indicati nel precedente art. 5

degli uilleiali che hanno superato i corsi della Scuola di
guerra;

b) sulla idoneità al Servizio di stato maggiore ed al re-
lativo trasferimento ;

c) sui trasferimenti nel Corpo di stato maggiore e con-

seguente vantaggio di carriera, di cui al seguente art. 14,
ai tenenti colonnelli;

d) sulla concessione del secondo santaggio di carriera,
di cui al medesimo art. 14, ai tenenti colonnelli di stato
maggiore che abbiano superato gli esperimenti per l'avan-
zamento a scelta ordinaria ;

e) sui trasferimenti, nell'arma di provenienza, per qual-
siasi causa indipendente dalla promozione.

Art. 10.

I pareri della Commissione sono emessi a maggioranza as-

soluta di voti: a parità di voti, decide il presidente.

Art. 11.

Per il Servizio di stato maggiore gli ufficiali vengono presi
in esame mano a mano che raggiungono i requisiti voluti
dall'art. 4. I designati sono trasferiti nel servizio medesimo

nell'ordine che sarà ilssato dalla Commissione di cui all'ar-
ticolo 8.

Art. 12.

Per il Corpo di stato maggiore gli ufliciali vengono presi
in esame mano a mano che ne acquistano il titolo e vi sono
trasferiti secondo una graduatoria di merito, stabilita dalla
sopracitata Commissione.

Art. 13.

Il Servizio di stato maggiore non dà luogo a vantaggio di
carriera.

Art. 14.

Il tenente colonnello prescelto per il Corpo di stato mag-

giore acquista titolo ad una scelta speciale con vantaggio
pari al decimo del proprio ruolo, considerato alla data

J· gennaio dell'anno in cui entra in turno di promozione.
Quando abbia superato gli esperimenti per l'avanzamento

a scelta ordinaria acquista titolo ad un altro vantaggio
di un decimo - cumulabile con quello di cui al comma pre-
cedente - sempre che ne sia giudicato meritevole dalla Com-

missione di cui all'art. 8.

I vantaggi suddetti non danno diritto a promozione se nou

quando si verifichi la vacanza necessaria, ai termini della
citata legge 7 giugno 1934, n. 899.

Art. 15.

Le promozioni a scelta speciale di cui all'art. 14 sono ef-
fettuate intercalandone una dopo due a scelta ordinaria.

Art. 16.

Quando si abbia vacanza della carica, o sia assente il capo
di stato maggiore dell'Esercito, le funzioni relative stabi-
lite dal presente decreto sono di competenza del sottocapo
di stato maggiore del Regio esercito. In tali casi le dispo-
sizioni di cui all'art. 8 vengono applicate trasmettendo di-

rettamente le deliberazioni della Commissione al Ministro

Imr la guerra.

Art. 17.

Il presente decreto si applica:
agli ufliciali che ultimeranno il corso della Scuola di

guerra nell'anno 1935 e seguenti;
agli ufficiali che, all'entrata in vigore del decreto stesso,

stiano compiendo Pesperimento pratico di Servizio di stato

maggiore, ovvero il periodo di comando di reparto immedia-
tamente susseguente al riuscito esperimento pratico per il

Servizio di stato maggiore;
ai tenenti in Servizio di stato maggiore alla data di cui

sopra.

Disposizioni transitorie.

Art. 18.

Tutti gli ufliciali attualmente nel Corpo di stato maggiore
verranno gradualmente trasferiti in Servizio di stato mag-
giore o nel nuovo Corpo di stato maggiore a seconda del
loro grado, quand'anche, per questi ultimi, abbiansi a su-

perare gli organici di cui all'annessa tabella.
Analogo provvedimento è attuato nei riguardi degli uffi-

ciali provenienti dal Corpo di stato maggiore ed ora in rota-
zione alle truppe, mano a mano che sono riconoscinti meri-
tevoli -- in base alle norme finora vigenti - di richiamo nel
Corpo di stato maggiore.
Tutti i predetti ufficiali mantengono i soli vantaggi di

carriera stabiliti dalla legge 7 giugno 1934, n. 899, con l'ap-
plicazione di tutte le norme e prescrizioni volute dalla legge
stessa; e non potranno in alcun caso, conseguire i vantaggi
fissati dall'art. 14 del presente decreto.
Per la prima applicazione del presente decreto, nel Ser-

vizio e nel Corpo di stato maggiore di nuova istituzione po-
tranno essere immessi gli ufficiali che compirono la Scuola

di guerra prima del 1935, in possesso dei requisiti prescritti
dal precedente art. 4. I detti ulliciali non avranno diritto ai
vantaggi stabiliti dall'art. 14.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la

sua conversione in legge. Il Ministro proponente è autoriz-

zato alla presentazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 11 luglio 1935 - Anno XIII

VITTORIO EMANTJELE.

AIUSSOLINI - ÛI IlEVEL.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 3 agosto 1935 - Anno XIII

Alli del Governo, registro 363, foglio 20. - GIAGHEDDU.
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Tabella graduale e numerica degli uiliciali di stato maggiore.

Colonnelli Tenenti

di stato colonnelli
di stato

maggiore maggiore

Capi uffleio . . . . .
9 -

Comando del Corpo Capi sezione. . . . .
- 28

Comandi designati d'armata. - 4

Comandi di corpo d'armata
. . 13 13

Comandi di divisione, di divisione celere e
comandi superiori alpini. . - 40 (2)

Scuole
. . I 7 (1)

A disposiziono del Gabinetto del Ministro. .
- 2

A disposizione del Ministero delle colonie . . 1(4) 5(2)
Addetti militari.

. . .
6 (3) -

Ufficio del Capo di stato maggiore generale . 1 -

Segretoria dolla Commissione suprema di difesa 1 -

Camandanti dei presidî di Rodi e di Zara. .
2 -

Incarichi speciali 1 -

35 99

134
i

(1) Possono anche esacre co!onnolli di stato maggiore. - (2) Possono anchŽ
eamre colonnolli delle varie armi provenienti dal tenenti colonnelli di stat,
maggiore. - (3) Possono anche essere colonnelli delle varie armi provenienti da
tenenti colonnelli di stato maggiore o tenenti colonnelli delle varie armi prove-
nienti dai maggiori in Servizio di stato maggiore. - (4) Può anche essere colon-
milo, o tenente co'onnello incaricato delle funzioni del grado superiore, delle
varie armi, proveniente dai tenenti co:onnelli di stato maggiore.

Art. 1.

II 1° comma dell'art. 4 dello Statuto della Regia scuola
tecnica a indirizzo industriale di Treviso approvato con

R. decreto 31 agosto 1933, n. 2078, è modificato come ap-
presso:

« La Scuola ha sede in locali di sua proprietà ».

Art. 2.

La nota (a) apposta al 2° comma dell'art. 4 dello statuto
stesso approvato col R. decreto 31 agosto 1933, n. 2078, so-
pracitato, è sostituita con la seguente:
« Allo stato attuale, non è previsto obbligo di somministra-

zione di locali da parte del Comune avendo la Scuola sede
propria ».
Gli effetti del presente decreto decorrono dal 1° ottobre 1933.

Ordiniamo che il presente dedreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 13 giugno 1935 - Anno XIII

VITTORIO EMANUELE.

DE VECCHI DI ŸAL ÛISMON -- ÜI REVEL.

Visto, il Guardasigilli: SoufL
Registrato alla Corte dei conti, addt 31 luglio 1935 - Anno XIII
Atti del Governo, registro 362, foglio 170. - MANCINI.

AVVEllTENZA.

E ditt:r facoltà al comando del Corpo di stato maggiore di ap-
partare varianti alla ripartizione sopra specificata degli ufficiali
qualora esigenze di servizio 10 richiedano, purche rimangano im-
Inutati i totali complessivi di ciascun grado, onde nessun onere
di nessun genere ne derivi al bilancio della guerra.

I tenenti colonnelli immessi nel Corpo di stato maggiore per
e'·fetto defl'ultimo comma delle disposizioni transitorie sono da con-
5 lerard in aumento al presente organico.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il fle:

Il Ministro per la guerra:

AIUSSOLINI.

IŒGIO DECRETO 13 giugno 1935-XIII, n. 1420.
Afodificazione dello statuto della Regia scuola tecnica indu.

striale di Treviso.

REGIO DECRETO 13 giugno 1935-XIII, n. 1421.

Alodificazione della tabella organica del Regio istituto tecnico
industriale di Torino.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONB

RE D'ITALIA

Vista la tabella organica annessa allo statuto del Regio
istituto tecnico industriale di Torino, approvata col R. de-
creto 21 agosto 1933, n. 2193;
Visto l'art. 37 della legge 15 giugno 1931, n. 889;
Considerata l'opportunità di modificare i posti di ruolo

e di incarico previsti ai numeri 9 e 31 della tabella organica
predetta;
Su proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

l'educazione nazionale, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

VITTORIO EMANUELE III
Plcit GILtZIA DI DIO E Pfilt VOLONTÀ DilLLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto 11 R. decreto 31 agosto 1933, n. 2078, concernente la
trasformazione della Regia scuoli industriale di Treviso in
IN-gla scuola tecnica a indirizzo industriale;
considerata l'opportunità di modificar.e l'art. 4 dello sta-

tuto della Scuola medesima, approvato col citato Regio de-
creto 31 agosto 1933, poichè i locali in cui essa risiede sono
di sua proprietà;
Su proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

I educazione nazionale, di concerto con qtiello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

La cattedra di ruolo di cui al n. 9 della tabella organica
annessa allo statuto del Regio istituto tecnico industriale
di Torino approvato col R. decreto 24 agosto 1933, n. 2193,
ò sostituita con la cattedra di « Radiotecnica generale - Stru-
menti, misure elettriche e radioelettriche - Laboratorio di
misure elettriche e radioelettriche ».
Il titolare della nuova cattedra ha l'obbligo dell'insegna-

mento nelle classi del corso di specializzazione per radio-
tecnici.

Art. 2.

L'incarico di insegnamento previsto al n. 31 della tabella
organica di cui al precedente articolo è sostituito con quello
dell'insegnamento delle seguenti materie da impartirsi nel
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corso di specializzazione per chimici: « Chimica industriale Gli effetti del presente decreto decorrono dal 1° ottobre
e tintoria - Analisi tecniche - Impianti chimici e disegno 1933.
relativo ».

Il presente decreto avrà effetto a decorrere dal 1° otto- ·

bre 1933-XIII.
I

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e det
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 13 giugno 1935 - Anno XIII

osservarlo e di farlo osservare.
VITTOIIIO EMANUELE.

Dato a San Rossore, addì 13 giugno 193a - Anno XIII
DE ŸECCHI DI VAL ÛISMON

VITTORIO EMANUELE. DI REVEL.

DE VECCHI DI VAL CISMON - DI RICVEL• Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
Itegistrato alla Corte dei conti, addi 31 luglio 1935 - Anno XIII

Visto, il Guardasigilli: SOLMI. Atti del Governo, registro 362, foglio 173. - MANCINI.

Itegistrato alla Corte dei conti, addt 31 luglio 1935 - Anno XIII

Atti del Governo, registro 362, foglio 171. - MANCINL

REGIO DECRETO 13 giugno 1935-XIII, n. 1423.

Alodificazione dello statuto della Regia scuola tecnica inda
IIEGIO DECRETO 13 giugno 1935-XIII, n. 1422. striale di Pieve di Cadore.

Modificazione dello statuto della llegia scuola tecnica indu-
striale di Campobasso.

VITTORIO EMANUELE III

PEli GILtZLi DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONIO

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 28 settembre 1933, n. 2019, concernente
la trasformazione del Regio laboratorio-scuola di Campo-
basso in liegia scuola tecnica a indirizzo industriale;
Visto l'art. 71 della legge 15 giugno 1931, n. 889, sul rior-

dimunento dell'istruzione media tecnica;
Considerato che, a norma dell'art. 3 del R. decreto 4 giu-

gno 1925, n. 1111, concernente il riordinamento della Regia
menola di avviamento al lavoro con annesso laboratorio-scuo-

la di Campobasso, gli oneri riguardanti la somministrazione
dei locali, la relativa manutenzione, la fornitura dell'acqua,
della illuminazione e del riscaldamento furono posti a ca-

rico della Provincia;
Hitenuta l'opportunità di modificare Part. 4 dello statuto

della Scuola predetta approvato col citato R. decreto 28 set-

tembre 1933, n. 2019, e di variare, in conseguenza, la com-

posizione del Consiglio di amministrazione della Scuola

stessa;
Su proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

l'educazione nazionale, di egncerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

VITTORIO EMANUELE III

PElt G1tAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 28 settembre 1933, n. 2060, concernente
la trasformazione del Regio laboratorio-scuola di Pieve di
Cadore in Regia scuola tecnica a indirizzo industriale;
Visto l'art. 71 della legge 15 giugno 1931, n. 889, sul rior-

dinamento dell'istruzione media tecnica;
Considertito che, a norma dell'art. 3 del R. decreto 23 ot-

tobre 1924, n. 2207, concernente il riordinamento del Regio
laboratorio-scuola di Pieve di Cadore, gli oneri riguardanti
la somministrazione dei locali, la relativa manutenzione, la
fornitura dell'acqua, della illuminazione e del riscaldamento
furono posti a carico della Magnifica Comunità Cadorina;
Ritenuta l'opportunità di modificare Part. 4 dello Statuto

della Scuola predetta, approvato col citato R. decreto 28 set-
tembre 1933. n. 2060, e di variare, in conseguenza, la com-

posizione del Consiglio di amministrazione della Scuola
stessa;
Su proposta del Nostro 3finistro Segretario di Stato per

l'educazione nazionale, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Art. 1.

L'art. 4 dello statuto della Regia scuola tecnica a indi-

ritzo industriale di Campobasso approvato col R. decreto

es settembre 1933, n. 2019, è modificato come appresso:
« La provincia di Cámpobasso fornisce i locali e prov-

vede alla relativa manutenzione, alla illuminazione, al ri-
scaldamento ed alla somministrazione dell'acqua per tutti i
servizi della Scuola, entro i limiti di cui all'art. 71 della

legge in giugno 1931, n. 889, oltre i quali, gli oneri predetti
fanno carico al Comunc ».

L'art. 4 dello statuto della Regia scuola tecnica a indi-
rizzo industriale di Pieve di Cadore approvato col R. decreto
28 settembre 1933, n. 2060, è modificato come appresso:

« La Magnifica Comunità Cadorina fornisce i locali e

provvede alla relativa manutenzione, alla illuminazione, al
riscaldamento ed alla somministrazione delPacqua per tutt'
i servizi della Scuola entro i limiti di cui alPart. 71 dell

legge 15 giugno 1931, n. 889, oltre i qualfgli oneri predett
rimangono a carico del Comune ».

Art. 2.

Art. 2.
Ai componenti del Consiglio di amministrazione elencati

Ai componenti del Consiglio di amministrazione elencati nell'art. 6 dello statuto della Regia scuola tecnica a indi-

udlPart. 6 dello statuto della Regia scuola tecnica di cui al rizzo industriale di Pieve di Cadore approvato col citato

precedente articolo, è aggiunto un rappresentante della pro R. decreto 28 settembre 1933, n. 24)60, è aggiunto un rapp>

vincia di Campobasso. sentante della Magnifica Comunità Cadorina.
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Gli effetti del presente decreto decorrono dal 1° otto-

bre 1933.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 13 giugno 1935 - Anno XIII

VITTORIO EMANUELE.

DE ŸECCHI DI ŸAL CISMON --- ÜI REVEL.

Visto, H Guardasigilli: SOLMI
Ilefistrato alla Corte dei conti, addi 31 luglio 1935 - Anno XIII
Alli del Governo, registro 362, foglio 172. - MANCINI.

REGIO DECRETO 27 giugno 1935-XIII, n. 1424.
Modifiche al..It. decreto 9 maggio 1929, n. 1013, circa la desi-

gnazione dei componenti delle Commissioni d'esame per la abi-
litazione alle funzioni di ulliciale esattoriale.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA _DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 43 del regolamento per la esecuzione del testo
unico sulla riscossione delle imposte dirette, approvato con
Nostro decreto 15 settembre 1923, u. 2000;
Visto il R. decreto 9 maggio 1920, n. 1013, concernente

norme per conseguire l'abilitazione alle funzioni di ufficiale
esattoriale;
Ritenuta l'opportunità che l'Associazione nazionale fra le

Casse di risparmio e l'Associazione del pubblico.impiego ab-
hinno una partecipazione diretta nella designazione dei mem-
bri per la Commissione d'esame ad ufficiale esattoriale, di
cui al suindicato R. decreto 9 maggio 1929;
Unito il Consiglio di Stato e il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto col Ministro Guardasigilli, col
Ministro per l'agricoltura e foreste, e col Ministro per le

corporaziom ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Ogni membro dispone di dieci punti, e per conseguire l'ido-
neità, occorrono almeno sei punti nella prova scritta ed

una media di sei punti nelle prove orali.
Per i lavori della Commissione è sufficiente la presenza di

almeno tre membri purchè compreso, in ogni caso, il presi-
dente ».

Art. 2.

All'art. 6 del Regio decreto suddetto è sostituito il se-

guente:
« Compiuti gli esami, il presidente della Commissione esa-

minatrice, rilascia a coloro che hanno conseguita Pidoneità
un certificato di abilitazione alle funzioni di ufficiale esat-
toriale da lui sottoscritto con l'indicazione dei voti riportati
complessivamente nella prova scritta ed in quelle orali, co-
munica altresì all'Intendente di finanza, che ne dà parteci-
pazione alla Federazione nazionale fascista degli esattori
e ricevitori delle imposte dirette, all'Associazione nazionale
fra le Casse di risparmio italiane, alla Federazione nazio-
nale fascista dei lavoratori dipendenti da esattori e ricevitori
delle imposte dirette e all'Associazione fascista del pubblico
impiego, gli elenchi delle persone che hanno conseguita l'ido-
neità.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Rtato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 27 giugno 1935 - Anno XIII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOUNI -- ÛI REVEL - ROSSONI a

-- SOLMI.

Visto, il Guardasigilli: SOLML

llegistrato alla Corte dei conti, addt 2 agosto 1935 - Anno XIll

Atti del Governo, registro 363, foglio 11. , GIAGHEDDU.

REGIO DECRETO-LEGGE 20 giugno 193r>-XIII, n. 1425.

Nuovo ordinamento degli organi provinciali per il turismo.

Art. 1.

AlPart-. 5 del R. decreto 9 maggio 1920, n. 1013, è sostituito
u seguente:

e La Commissione esaminatrice è composta dal procura-
tore del Re, presidente, da un funzionario delPAmministra-
zione finanziaria designato dall'intendente, dal pretore o dal
vice pretore del 01andamento nel quale ha luogo l'esame e

da due membri designati, con particolare riguardo alla loro

competenza in materia di riscossione delle imposte dirette,
imo dalla Federazione nazionale fascista degli esattori e
ricevitori delle imposte dirette e l'altro dalla Federazione
nazionale fascista dei lavoratori dipendenti da esattori e

ricevitori delle imposte dirette.
Ove gli esami abbiano luogo in Provincie in cui vi smno

esattorie appaltate a Casse di risparmio o a Monti di pietà
di girima categoria, alla Commissione suddetta si aggiungono
altri due membri designati uno dalla Associazione nazionale
fra le Casse di risparmio italiane e l'altro dalla Associazione
fascista del pubblico impiego.
Il presidente della Commissione esaminatrice stabilisce i

giorni e þ ore della prova scritta e di quelle orali, sceglie i
temi, preordina e dà in sono alla Commissione le direttive
opportune pet· garantire il regolare svolgimento degli esami.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 6 settembre 1934-XII, n. 1434, che

istituisce il Sottosegretariato di Stato per la stampa e la

propaganda ;
Visto il R. decreto 21 novembre 1934-XIII, n. 1851, che

trasferisce al predetto Sottosegretariato le attribuzioni del
Commissariato per il turismo;
Visto l'art. 32, n. 4, del testo unico delle leggi sui Consigli

provinciali dell'economia corporativa, approvato con R. de-

creto 20 settembre 1Wi-XII, n. 2011;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926-IV, nas

mero 100;
Ritenuta la necessità nrgente ed assoluta di provvedere;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Re-

gretario di Rtato e afinistro per l'interno e per le corpora-
zioni. di concerto coi Ministri per la grazia e giustizia, per
lo finanze e per l'agricoltura e foreste;
Abbiamo decretato e decretiamo:
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Art. 1.

11 Sottosegretariato di Stato per la stampa e la propagan-
ila, istituirà in ogni provincia un « Ente provinciale per il
turismo ».

Art. 2.

Gli Enti provinciali per il turismo hanno ordinamento ed
amministrazione propria, ed agiscono alla diretta dipenden-
za del Sottosegretariato di Stato per la stampa e la propa-
ganda.

Art. 3.

I Consigli provinciali della economia corporativa parte-
ciperanno agli Enti provinciali per il turismo, costituiti
nelle rispettive Provincie, a norma dell'art. 32, n. 4, del

testo unico delle leggi sui Consigli provinciali dell'economia
corporativa.
Ai Consigli predetti sono riservati i poteri di vigilanza

previsti e stabiliti dal successivo art. 1L
Gli Enti provinciali per il turismo avranno sede presso i

Consigli provinciali della economia corporativa, che provve-
deranno ai locali ed alle spese generali relative (illuminazio-
pe e riscaldamento).

Art. 4.

Gli organi degli Enti girovinciali per il turismo sono:

1° il presidente;
2° il Consiglio.

Art. 5.

Il Consiglio si compone:
1° dei presidenti delle Aziende autonome per le stazioni

di soggiorno, di cura e di turismo comprese nel territorio
della Provincia, e, ove esistano, dei membri del Consiglio
provinciale dell'economia corporativa che rappresentano in

seno al Consiglio stesso gli interessi del movimento turi-
stico;

2° di quattro rappresentanti della organizzazione alber-

ghiera e delle agenzie di viaggi, due dei quali nominati dal-
la Federazione dei datori di lavoro e due da quella dei pre-
statori di opera;

3° di tre esperti in materia turistica, a preferenza scelti
nelle altre categorie maggiormente interessate al movimento
turistico.
Sono inoltre membri di diritto dell'Ente provinciale del

turismo: un rappresentante del Prefetto, un membro del

onsiglio provinciale dell'economia corporativa scelto dal

Prefetto, un rappresentante del segretario federale del

P.N.F., il preside della Provincia e il podestà del capoluogo
di Provincia.

Art. 6.

Il presidente e i componenti di eni ai commi 1, 2 e 3 del

precedente articolo, sono nominati dal Sottosegretariato di

Stato per la stampa e la propaganda.
Il presidente ed i membri del Consiglio durano in carica

tre anni e possono essere vieletti.

Il Consiglio è assistito da un segretario da esso nominato.

Art. 7.

Il presidente dell'Ente provinciale per il turismo ha la

legale rappresentanza di esso.

Egli convoca e presie<le il Consiglio, fissa gli ordini del
giorno, dispone gli atti occorrenti al regolare funzionamento
dell'Ente, vigila alla esatta e tempestiva applicazione dei

provvedimenti deliberati dal Consiglio, ed adempie agli in-
carichi che gli fossero affi<hiti dal Sottosegretariato di Stato

per la stampa e la propaganda.

In caso di assenza o impedimento del presidente, le sue

funzioni sono esercitate dal membro che verrà dal presidente
stesso designato.

Art. 8.

Spetta agli Enti provinciali per il turismo provvedere:
a) al collegamento permanente tra tutti i Comuni, Enti,

Associazioni ed Organizzazioni, che hanno interesse allo

sviluppo turistico per la Provincia;
b) coordinare e disciplinare nell'ambito della Provincia

l'attività delle Aziende di soggiorno, di cura e di turismo e

di tutte le Associazioni, Organizzazioni ed Istituzioni che Ab-
biano lo scopo di promuovere il concorso dei forestieri;

c) promuovere, coordinare e disciplinare le manifesta-
zioni e le iniziative di interesse turistico;

d) promuovere, coordinare e disciplinare l'attività di

propaganda delle stazioni di soggiorno, di cura e di turismo,
nonchè degli Enti ed Organizzazioni che si propongono ana-
loghe finalità per assicurare l'utile impiego dei mezzi e delle
varie forme della propaganda stessa in armonia alle direttive

superiori, ed assumere ed attuare iniziative comunque intese,
alla maggiore valorizzazione ed efficienza del turismo pro-

vinciale;
e) studiare i problemi turistici prospettando gli even-

tuali provvedimenti intesi a favorire lo sviluppo della eco-

nomia turistica provinciale;
f) presentare proposte e dare pareriin materia turistica;
g) compiere tutte le attribuzioni che ad essi fossero de-

mandate dal Bottosegretariato di Stato per la stampa e la

propaganda.
Art. 9.

I Consigli della economia corporativa, le Amministrazioni
dei Comuni che applicano la imposta di soggiorno, le Am-

ministrazioni provinciali, le Aziende autonome, gli Enti, le
Organizzazioni e gli interessati in genere al movimento tu-

ristico provvederanno al finanziamento degli Enti provin-
ciali per il turismo con contributi annuali destinati al fun-

zionamento degli Enti stessi, e potranno inoltre conferire

quote aventi specifiche destinazioni per iniziative, manife-
stazioni o servizi di interesse turistico.
I contributi dei Consigli della economia corporativa sa-

ranno autorizzati, a periodi triennali, dal Ministero delle

corporazioni su proposta del Prefetto, sentito il Sottosegre-
tariato di Stato per la stampa e la propaganda, nella misura
consentita dalle possibilità dei rispettivi bilanci consigliari;
i contributi annuali degli altri Enti saranno approvati nei
modi stabiliti dai rispettivi ordinamenti.
Spetterà inoltre agli Enti provinciali per il turismo un

contributo, da stabilirsi di volta in volta dal Prefetto della

Provincia, a carico degli Enti o Comitati che abbiano otte-
unto per determinate manifestazioni l'applicazione di quo-

te a carico dei viaggiatori fruenti di facilitazioni ferrovia-
rie speciali.

Art. 10.

L'esercizio finanziario degli Enti provinciali per il turismo
ha inizio il 1° gennaio e finisce il 31 dicembre di ogni anno.
Non più tardi del mese di novembre gli Enti predetti deb-

bono sottoporre all'approvazioue del Sottosegretariato di

Stato per la stampa e la propaganda, il bilancio preventivo
dell'esercizio successivo corredato dal programma' dell'at-
tività da svolgersi durante l'esercizio stesso.

Entro il mese di maggio di ogni anno, gli Enti debbono
far pervenire alPapprovazione del Rottosegretariato il conto
consuntivo delPesercizio scaduto, nonchè la sitnazione patri,
moniale con i relativi documenti giustificativi.
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Art. 11.

Ai fini dell'esercizio della vigilanza assegnata ai Consi-
gli provinciali dell'economia corporativa dall'art. 3, i bi-
lanci ed i conti di cui al precedente art. 10, prima di essere
trasmessi alla approvazione del Sottosegretariato di Stato

per la stampa e la propaganda, dovranno essere presentati
al Consiglio provinciale dell'economia corporativa affinchè
questo esprima il proprio parere in merito ad esso.
Il parere del Consiglio provinciale dell'economia corpora-

tira dovrà essere dall'Ente provinciale per il turismo tra-
smesso al Sottosegretariato di Stato per la stampa e la pro
paganda unitamente al bilancio ed al conto.

Art. 12.

Sono soggette all'apiprovazione del Sottosegretariato di
Stato per la stampa e la propaganda tutte le deliberazioni e
gli atti dell'Ente provinciale per il turismo clie, durante
l'esercizio, modifichino il bilancio o comunque provvedano a

nuovi o maggiori oneri o spese, oppure impegnino ed ero-

ghino spese non specificatamente indicate ed approvate in
sede di bilancio.

Art. 13.

Con regolamento interno deliberato dai Consigli degli
Enti provinciali per il turismo, ed approvato dal Sottose-
gretariato di Stato per la stampa e la propaganda, saranno
disciplinate le modalità di assunzione e di impiego del perso-
nale occorrente al funzionamento degli Enti stessi.
Il personale di cui sopra farà carico sul bilancio dei ri-

spettivi Enti turistici provinciali.

Art. 14.

Per l'accertamento delle responsabilità amministrative e

contabili, hanno vigore, in quanto applicabili, le disposizioni
di eni all'art. 3 del R. decreto-legge 23 ottobre 1925, n. 2289.

Art. 15.

f: abrogato il decreto 7 luglio 1932 concernente la costi-
tuzione dei Comitati provinciali per il turismo, i quali con-
tinueranno a funzionare fino a clie non saranno costituiti
gli Enti istituiti con il presente.

Art. 16.

I contributi contabilizzati nei bilanci dei Consigli della
economia corporativa a favore dei Comitati di cui al prece-
dente art. 15, saranno trasferiti insieme ad ogni altra atti-
vità o pertinenza degli stessi, ai nuovi Enti di cui al presen-
te decreto.
I contributi dei Consigli provinciali della economia cor-

potativa previsti al precedente art. 9, sostituiranno quelli
che i Consigli stessi erogano attualmente a favore dei Comi-
tati provinciali per il turismo.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la

conversione in legge. Il Capo del Governo proponente è au-
torizzato nIla presentazione del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a cliiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 20 giugno 10'13 - Anno XIII

VITTOllIO E31ANUELE.

AI USSOLINI - ROSSONI - 80L311

Re tidiala alla furie dei conli, addì 3 agosto 1935 - Anno Vill
i 4.1 i;wein

. / / / 303, foglio 21. - Gl.temoDI

REGIO DECRETO 13 giugno 1935-XIII, n. 1426.

Riconoscimento, agli effetti civili, della erezione in parroc-
chia della Chiesa dell'Immacolata Concezione detta la « Ro.
tonda », in Noto.

N. 1420. R. decreto 13 giugno 1935, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo f31inistro Segretario di Stato,
Ministro per l'interno, viene riconosciuto, agli effetti ci-
vili, il decreto del Vescovo di Noto in data 3 aprile 1926
con postilla in data 19 febbraio 1935, relativo alla erezione
in parrocchia della Chiesa dell'Immacolata Concezione
detta la « Rotonda », in Noto (Siracusa).

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
Def istrato ana Corte dei conti, addi 29 luglio 1935 - Anno XIII

REGIO DECRETO 6 maggio 1935-XIII, n. 1427.
Erezione in ente morale dell'Opera pia « Ospizio S. Fran·

cesco d'Assisi », in Pattada.

N. 1427. R. decreto 6 maggio 1933, col quale, sulla proposta
del Ca,po del Governo, Primo Alinistro Segretario di Stato,
Alinistro per l'interno, l'Opera pia « Ospizio S. Francesco
d'Assisi » con sede in Pattada, viene eretta in ente morale,
sotto amministrazione autonoma, e ne viene approvato il
relativo statuto organico.

Visto, il Guardasigilli: SOLML
Registrato alla Corte dei conti, addi 20 luglio 1935 - Anno XIII

REGIO DECRETO 4 luglio 1935-XIII, n. 1428.

Autorizzazione alla Regia università di Roma ad accettare
una donazione.

N. 1428. R. decreto 4 luglio 1933, col quale, sulla proposta
del 31inistro per l'educazione nazionale, la Regia univer-
sità di Iloma viene autorizzata ad accettare la donazione
di L. 20.000 nominali, disposta in suo favore dal. signor
comm. Amedeo Gioia, per l'istituzione di un premio da

intitolarsi al nome dello stesso donante e da conferirsi

ogni anno, per concorso, ad uno studente di quella Scuola

di perfezionamento in odontoiatria e protesi dentaria.

Visto, il Guardasigilli: SOLML
Registrato alla Corte dei conti, addl 31 luglio 1935 - Anno .YIII

REGIO I)ECRETO 4 luglio 103ö-XIII, n. 1429.
Autorizzazione al Itegio osservatorio astronomico di Brera

ad accettare una donazione.

N. 1120. R. decreto 4 luglio 1935, col quale, sulla giroposta
del 31inistro per l'eduenzione nazionale, il Regio osser-

vatorio astronomico di Ilrera viene autorizzato ad accet-

tare la donazione di L. 500.000, disposta in suo favore

dalla Società generale italiana Edison di elettricità, ano-
nima con sede in 31ilano, per il trasporto e l'installazione

a 13Ierate, in appositi locali, del telescopio 3Ierz-Repsold,
attualmente esistente nella specula di litera.

Visto, il Guardasigilli: SULML

Rey Iralo alla Corle dei coali, addi 31 laylio 1933 - Anrto XIIJ
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REGIO DEORETO 6 maggio 1935-XIII, n. 1430.
Erezione in ente morale dell'Opera pia « Patronato Principe

di Piemonte per dimessi poveri dall'ospedale psichiatrico.», con
sede in Volterra.

N. 1430. R. decreto 6 maggio 1935, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,
Ministro per l'interno, l'Opera pia « Patronato Principe
di Piemonte per dimessi poveri dall'ospedale psichia-
trico », con sede in Volterra, viene eretta in ente morale,
sotto amministrazione autonoma, e ne viene approvato il
relativo statuto organico.

Visto, il Guardasigillf: SOLMI.
1tegistrato alla Corte dei conti, addi 29 luglio 1935 - Anno XIII

DECRETO MINISTERIALE 23 luglio 1935-XIII.
Approvazione di una clausola particolare in aggiunta alle con·

dizioni generali di polizza per le assicurazioni sulla vita presen=
tata dalla Società anonima « Fondiaria Vita ».

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETAIIIO DI STATO

MINISTllO PElt LE CORPORAZIONI

Visto il 11. decreto-legge 29 aprile 1923, n. 966, convertito
nella legge 17 aprile 1925, n. 473 e successive disposizioni
modificative ed integrative;
Visto il regolamento approvato con R. decreto 4 gennaio

1925, n. 63, modificato con R. decreto 4 marzo 1926, n. 519;
Vista la domanda della Società di assicurazione « Fon-

diaria Vita », con sede in Firenze intesa ad ottenere l'ap-
provazione di una clausola gaarticolare in aggiunta alle con-
dizioni di polizza attualmente in vigore;
Vista la relazione tecriica, le basi demografiche e finanziarie

adottate per il calcolo dei premi puri, delle riserve matema-
tiche nonchè dei premi lordi;

Decreta :

Ë approvata, secondo il testo allegato, debitamente auten-
ticato, la clausola particolare, in aggiunta alle condizioni
generali di polizza, relativa alla copertura del rischio dipen-
dente da servizio militare coloniale, presentata dalla Società
di assicurazione « Fondiaria Vita » con sede in Firenze.

Roma, addì 23 luglio 1935 - Anno XIII

provazione di una nuova tariffa di assicurazione sulla durnia
della vita umana;
Vista la relazione tecnica, le basi dernografiche e finanziario

adottate per il calcolo dei premi pari e delle riserve nintenta-
tiche, nonchè delle tariffe dei premi lordi;

I)ecreta:

Ë approvata, secondo il testo allegato debitamente anten-
ticato, la seguente tariffa di assicurazione presentata dalla
Società anonima « Riunione Adriatica di Sicurtà », con sede
in Trieste:
Tariffa VI-d relativa all'assicurazione temporanea a premio

annuo di una rendita vitalizia di soprassivenza pagabile ini-
mediatamente dalla morte dell'assienrato, qualora questa
avvenga entro un determinato periodo di tempo.

Roma, addì 23 luglio 1935 - Anno XIII

p. Il Ministro: Lwrisi.
(2891)

DECRETO MINISTERIALE 23 luglio 1935-XIII.
Approvazione di nuove condizioni generali di polizza e di

alcune tariffe di assicurazione sulla durata della vita umana
presentata dalla « Compagnia di assicurazione di Milano » con
sede in Milano.

IL CAPO DEL GOVEIINO
PIII3IO AlINISTIIO SEGllETAltlO DI STATO

MINISTIIO PEli LI] COltPOllAZIONI

Visto il R. decreto-legge 20 aprile 1923, n. 006, convertito
nella legge 17 aprile 1925, n. 473, e le successive disposizioni
modificative ed integrative;
Visto il regolamento approvato con 11. decreto 4 gennaio

1925, n. 63, modificato con 11. decreto 4 marzo 1926, n. 501:
Vista la domanda della « Compagnia di assicurazione di

Milano », con sede in Milano, tendente ad ottenere l'appro-
vazione di nuove condizioni generali di polizza dei nuovi
valori di riduzione e di riscatto per alcune forme di contrat-
to e di alcune nuove tariffe di assicurazione;
Vista la relazione tecnica, le basi demografiche e finanziarie

adottate per il calcolo dei preini puri, delle riserve matema-
tiche e delle tariffe dei premi lordi;

p. Il Ministro: LANTINI.
(2890)

DECRETO MINISTEIIIALE 23 luglio 1935-XIII.
Approvazione di una nuova tariffa di assicurazione sulla du=

rata della vita umana presentata dalla Società anonixila « Iliu-
nione Adriatica di Sicurtà » con sede in Trieste.

IL CAPO DEL GOVEllNO
PRI3IO MINISTITO SEGRETAIIIO DI STATO

MINISTllO PEli LE COllPORAZIONI

Visto il R. decreto-legge 29 a,prile 1923, n. 966, convertito
nella legge 17 aprile 1925, n. 473, e le successive disposizioni
modificative ed integrative;
Visto il regolamento approvato con R. decreto 4 gennaio

1925, n. 63, modificato con R. decreto 4 marzo 1926, n.,519;
Vista la domanda della Società anonima « Iliunione Adria-

tica di Ricurtà », con sede in Trieste, intesa ad ottenere l'ap-

1)ecreta:

Sono approvate, secondo il testo allegato, debitamente on-

tenticato, le seguenti condizioni di polizza e tabelle di valori
di riscatto e le seguenti tariffe di premio presentate dalkt
« Compagnia di assicurazione di Milano », con sede in Alila-
no, in sostituzione delle corrispondenti condizioni e tabelle
e di alcune corrispondenti tariffe attualmente in vigore:

a) condizioni generali di polizza per le assicurazioni in
caso di morte;

b) condizioni generali di polizza per le assienrazioni in
caso di vita ;

c) tabella dei valori di riscatto e di riduzione per le as-
sicurazioni a vita intera;

d) tariffa relativa all'assicurazione a premio vitalizio, di
un capitale pagabile alla morte dell'assicurato in qualunque
momento essa avvenga ;

c) taritfa relativa all'assicurazione a premio unico di un
capitale pagabile alla morte dell'assicurato in qualunque nio•
mento essa avvenga;



3082 6-vm-1935 (XIII) - GAZZETTA UFFT IATÆ DEL REGNO D'ITALIA N 182

f) tariffa relativa all'assienrazione a premio temporaneo
di un capitale pagabile alla morte dell'assicurato in qualun
que momento essa avvenga;

g) tariffa relativa all'assicurazione mista a premio an-

nuo, di un capitale pagabile ad un'epoca prestabilita se Pas-

sicurato ò in vita, o immediatamente in caso di premorienza;
In tariffa relativa all'assicurazione mista, a premio de-

crescente del 2,50 per cento dal secondo anno di assicura-

zione, di un capitale pagabile ad un'epoca prestabilita se

l'assicurato è in vita, o immediatamente in caso di premo-
PleR½ß ;

il tariffa relativa all'assicurazione mista a premio decre-
scente del 3 per cento dal secondo anno di assicurazione, di
un engitale pagabile ad un'epoca prestabilita se l'assicurato
è in vita o immediatamente in caso di premorienza ;

l) taritin relativa all'assicurazione mista a premio de-
crescente del 4 per cento dal secondo anno di assicurazione,
di un capitale pagabile ad un'epoca prestabilito se l'assicura-
to è in vita o immediatamente in caso di premorienza.

Roma, addì 23 luglio 1935 - Anno XIII

p. Il Ministro: LANTINI.
(2892)

DECRETl PREFETTIZI:
listiuzione di cognomi nella forma italiana.

IL PHEFETTO

DELLA PROVINCIA 01 TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna. compilato ai sensi del paragrafo 1 del decreto Mini
steriale .5 <igasto 1926. O quale contiene le istruziom per la

esecuzione del R decreto legge 10 gennaio 1926. n. !i. esteso

a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto I

aprile 1927, u. 194,

De<reta:

Il copiome del sig. Giuseppe Doljak fu Giacomo, nato a

Gorizia il 21 Inglio 1877 e residente a via Redipuglia, n. 35,
è restituito nella forma italiana di « Doglia ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami

gliari :
Carolina Visintin in Doljak di Andrea, nata il 22 feb-

Uraio 1898, moglie.

Il presente decreto sarà. a cura dell'autorità comunale,
rotificato all'interessuto nei modi in licati al panigra*o 2 nel

citato decreto Ministeriale .5 agosto 1926 ed avn) ogni altra
eseenzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste add) 9 dicembre 1933 - Anno XII

De<reta:

Il cognome della signora 3laria Gergolet fu Rtefano ved.

Ferfolja, nata a Doberdò del Lago il 10 agosto 1863 e resi-
deute a Doberdò del Lago, via del Lago, n. 66, sono re-

stituiti nella forma italiana di « Gregoletti-Ferfoglia ».

Il presente decreto sarà, a enra dell'autorità comunale,
notificato all'interessata nei modi indicati al paragrafo 2 del
citato decreto Minwteriale 5 agosto 1926 ed avn) ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi i e 5.

Trieste, addì 9 dicembre 1933 - Anno XII

li prefetto: TIENGO.
(12672)

N. L1419-9.
TL PREFETTO

DF'LLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita,

linna, compilato a sensi del paragonfo 1 del decreto Mini-

steriaie 5 azosto 1926. il quale contiene le istruzioni per la

eseenzione del 10 decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso

a tutti i territon delle nuove Provincie con R. decreto i

aprile 1927, n. 491;

IVeerota:

Tl en nome del sig. Andrrea Ferfolja fu Andrea, nato a

Doberdò del Lago il 12 giugno 1901 e residente a Doherdò

del Lago, via tiel Lago, n. 60, è restituito nella forma ita-

linna di a Ferfoglia ».

Genale restituzione è disposta per i seguenti suoi fam1-
glimri:

1. Vittoria Frandolic in Ferfolja di Vittorio, nata il
14 gennaio 1908, moglie;

2. No<ia di Andrea, nata il 13 febbraio 1930, figlia.
3. Maria di Andrea. nata il 20 maggio 1981, figlia.

Il presente decreto sarà. a enra dell'autorità comunale,
notitiento all'interessato nei modi 'ndienti al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra eseenzione prescritta nei successivi paragirati 4 e 5.

Trieste, addì 9 dicembre 1933 - Anno XII

Il prefetto: TIENGO.

(13673)

N. 11419-10.

IL PIIEFETTO

DELLA Plt0VINCIA DI TRIESTE

Il profetto: TiaNoo. Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita.

(13671) linna, compilato a sensi del paragrafo l del decreto Mini-
steriale 5 agosto 192G, il quale contiene le istruzioni per la

N. 11110-S· esernzione del R. decreto-legge 10 eennaio 1926, n. 17, esteso
IL PREFETTO a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 apri-

DELLA PROVINCIA Ol TRIERTE le 1927, n. 401;

Veduto Polenco dei coenomi da restituire in forma it*· Decreta:
linna, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Ministe-
Holo 5 agosto luft, il quale contiene le istruzioni per la Il cognome del sig. Andrea Ferfolja fu Giacomo, nato a

esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926 n. 17 esteso Doherdò del Lago il 29 aprile 1889 e residente a Doherdò

a tutti i territori delle nuove Provincie con Regio decreto del Lago, via Trieste n. 41, ò restituito nella forrma italiana

i aprile 1927, n. -191; di « Ferfoglia ».
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Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami
gliari:

L Francesca Pire in Ferfolja di Vincenzo, nata il 10
marzo 1898, moglie;

2. Emma di Andrea, nata il 20 dicembre 1922, figlia;
3. Emilio di Andrea, nato il 20 maggio 1924, tiglio.
Il presente decreto sarà, a cura dell autorità comunale,

notifiento all'interessato nei modi indienti al paragrafo 2

del citato decreto Alinisteriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 9 dicembre 1933 - Anno XII

Il prefetto: TRENGO.

(13674)

N. 11419-11.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna, compilato a sensi del paragrate 1 del decreto Mini

steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la

esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 apri-
le 1927, n. 491;

Decreta:

Il cognome della sig.ra Carolina Jarz fu Mattia ved. Fer-
folja, nata a Doberdò del Lago l'8 febbraio 1874 e residente
a Doherdò del Lago, via Roma n. 9, è restituito nella forma
italiana di « Ferfoglia ».

Il presente decreto sarà, a enra dell'autorità comunale,
notificato all'interessata nei modi indicati al paragrafo 2

del eiiato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrA ogni
altra eseenzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addl 9 dicembre 1933 - Anno XII

Il prefetto: TIIENGO.
(13675)

N. 11419-12.

11 presente decreto sara, a cura dell'autorità comunale,
notitiento all'interessuto nei modi indicati al paragrafo 2 del

citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avn) ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 9 dicembre 1933 - Anno XII

li prefetto: TIENGO.
(13676)

N. 11419-13.
IL PREFETTO

DELLA PlfDVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco del cognomi da restituire in forma ita-
liana. compliato ai sensi del paragrafo I del decrev, Mini-
steriale õ agosto 1926, il quale contiene le tetruzioni per la
esecuzione del it decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con 11. decreto 7

aprile 1927, n. 194;

De<reta:

Il cognome del sig. Eugenio Ferfotja fu Andrea, nato a

Doberdo del Lago il 1" gennaio 1890 e residente a Doberdò
del Lago, via del Lago n. 66, è restituito nella forma ita-
liana di « Ferfoglia ».

lignale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:
- 1. Angela Gergolet in Ferfolja fu Mattia, nata il 2T lu-
glio 1897, moglie:

2. Federico di Engenio, nato il 2 luglio 1912, figlio;
3. Stanislao di Eugenio, nato il 30 novembre 1914, figlio:
4. Milena di Eugenio, nata il 26 gennaio 1917, figlia ¡
5. Vida di Eugenio, nata il 7 marzo 1920, tiglia;
6. Eugenio di Eugenio, nato il 26 marzo 1925, figlio.

Il presente decreto sarA, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessuto nel modi indicati al paragrafo 2 del
citato decreto Ministermle ö agosto 1926 ed avra ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi paragrati 4 e 5.

Trieste, addì 9 dicembre 1933 - Anno XII

(13677)
LL prefett : ÎHONGO.

IL PHEFETTO
N. 11419-14.

DELLA PltOVINCIA DI TRIESTE
IL PREFETTO

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita

liana, coutpihito ai sensi del paragrafo 1 del decreto Mini
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la

esecuzione del 10 decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso

a tutti i territori delle nuove Provincie con II. decreto 7

aprile 1927, n. 404;

DELLA PllOVINCIA DI TRIERTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita,.

liana, compilato ai sensi del paragrafo I del decreto Mmi-

steriale 5 agosto lÜ26, LI QUnie contlene le IMIPUZioni per la
esecuzione del 10 decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con it. decreto T

Decreta: aprile 1927, n. 494;

11 cognome del sig. Giuseppe Ferfolja fu Giuseppe, nato
a Do1>erdò del Lago il 22 agosto 1902 e residente a Doberdò
del Lago, via Roma n. 9, A restituito nella forma italiana
di « Ferfoglia ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami
gliari:

1. Dorotea Visintin in Ferfolja di Giovanni, nata il
23 febbraio 1908, moglie:

2. Giuseppe di Giuseppe, nato il 3 ottobre 1928. figlio;
3. Emilio di Giuseppe, nato il 22 marzo 1931, figlio.

De<reta:

Il cognome del sig. Francesco Ferletic fu Giovanni, nato
a Doberdò del Lago il 18 luglio 1900 e residente a Doberdò
del Lago, via Trieste n. 23, è restituito nella forma italiana
di « Ferletti ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Carolina Gergolet in Ferletic fu Stefano, nata il 3 feb-
braio 1900, moglie;
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2. Milena di Francesco, nata il 9 febbraio 1922, figlia;
3. Itado di Francesco, nato il 13 dicembre 1923, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2 del
citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei suzcessivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 9 dicembre 1933 - Anno XII

Il prefctto: TENGo.
(13678)

N. 11419-15
IL PitEFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna, compilato ai sensi del paragrafo I del decreto Mini,
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del it. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7

aprile 1927, n. 404;

De<reta:

Il cognome del sig. Giuseppe Ferfolja di Francesco, nato
a Doherdò del Lago il 5 gennaio 1895 e residente a Doberdò
del Lago, piazza S. Martino n. 110, è restituito nella forma
itóliana di « Ferfoglia ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi famil
gliari .

Francesca Semolic in Ferfolja di Giovanni, nata il 2 feb.
braio 1905, moglie.
- Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2 del
citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addl 9 dicembre 1933 - Anno XII

Il prefctto: TIENGO.
(13679)

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragtrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 9 dicembre 1933 - Anno XII

11 prefetto: TIENGO.
(13680)

N. 11410-26.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-

steriale 5 agosto 1920, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7

aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Andrea Gorgolet fu Stefano, nato a

Doberdò del Lago l'11 settembre 1870, e residente a Do-

berdò del Lago, via del Lago n. 65, è restituito nella for-
ma italiana di « Gregoretti ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Giuseppe di Andrea, nato il 19 marzo 1911, tiglio.
Il presente decreto sard, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avra ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 9 dicembre 1933 - Anno XII

Il prcfetto: TmNoo.
(13691)

N. 11110-27.
IL PREFETTO

DELLA PllOVINCIA DI TRIESTE

N. 11410-16.

IL PIIEFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma Ita-

liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la:
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7
aprile 1927, n. 494,

Decreta:

Il cognome del sig. Giuseppe Ferfolja fu Giacomo, nato a

Doberdò del Lago il 27 marzo.1884 e residente a Doberdò del
Lago, via Gorizia n. 123, è restituito nella forma italiana
di « Ferfoglia ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami,
gliari:

1. Antonia Jare in Ferfolja di Giuseppe, nata il 3 otto-
bre 1888, moglie;

2. Angela di Giuseppe, nata il G settembre 1913, figlia:
3. Giuseppe di Giuseppe, nato il 17 febbraio 1915, figlio
4. Andrea di Giuseppe, nato il 22 aprile 1921, figlió.

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-

steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i tern·itori delle nuove Provincie con R. decreto 7

aprile 1927, n. 194;

Decreta:

Il cognome del sig. Andrea Ghergolet fu Valentino, nato
a Doherdò del Lago il 16 novembre 1865, e residente a Do·
bordò del Lago, via Trieste n. DS, è restituito nella forma
italiana di « Gregoretti ».

Ugnale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Francesca fu Andren, nata il 24 marzo 1873, moglie.

Il presente decreto sarA, a cura dell'antorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi de 5.

Trieste, addì 0 dicembre 1933 - Anno XII

ll prefetto: Tosco.
(13692)
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N.11419-29.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

llana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la

esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
esteso°a tutti i territori delle nuove Provincie con R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Ciak Carlo fu Giacomo, nato a Trieste
11 P novembre 1884, e residente a Trieste, Roiano 815, è re·
stituito nella forma italiana di « Ciacchi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Ernesto di Carlo, nato il 28 dicembre 1910, figlio;
2. Natalia di Carlo, nata il 10 novembre 1912. figlia;
8. Andreina di Carlo, nata il 15 gennaio 1915. figlia ;
4. Mario di Carlo, nato il 7 dicembre 1916, figlio;
5. IMaurina di Carlo, nata il 1° maggio 1920 figlia.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2 del

citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addl 7 dicembre 1933 - Anno XII

il prCffff0: TIENGO.

(13697)

N. 11419-4240.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma its

linna, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Ministe-

riale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la ese-

cuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 192G, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 apri-
le 1927, u. 404 ;

Decreta:

Il coguome del sig. Ciak Eugenio di Ginseppe, nato a

Trieste il 27 marzo 1899. e residente a Trieste, via Ginna-

stica n. 44, è restituito nella forma italiana di « Cinechi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami
gliari :

Francesca Svagel di Antonio, unta il 28 gennaio 1895,
moglie.

11 presente decreto sarò, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì T dicembre 1933 - Anno XII

12 prefeito. Tiesco.

(13698)

N. 11410 12H.

IL PREFI TTO

DELLA PROVINCIA 01 TIIIINTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forum ita-

linna, compilato a sensi del paragrafo I del decreto Mini-

steriale 5 agosto 1920, il quale contiene le istruzioni per la

esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto I

aprile 1927, n. 491;
Decreta:

Il cognome del sig. Cijak Antonio di Antonio, nato a

Crussevizza il 16 gennaio 1870, e residente a Trieste, via

Udine, n. 20, è restituito nella forma italiana di « Cine-
chi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari :

Maria Streicher di Teresa, nata il 17 dicembre 1892,
moglie;

Il presente decreto sarà, a cura dell'autoritù comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 7 dicembre 1933 - Anno XII

Il profetto: Poluto.
(13699)

N. 11110-1241
IL PREFETTO

DELLA PIIOVINCIA I)I TIIIESTE

Veduto l'elenco del cognomi da restituire in forma ita
liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Ministe
riale 5 agosto 102G, il quale contiene le istruzioni per la ese-

enzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 apri-
le 1927, n. 404 ;

Decreta:

11 cognome del sig. Ci.jak Antonio fu Giuseppe, nato a

Savogna il 27 giugno 1852 e residente a Trieste, via Ben-
venuto Cellini n. 3, è restituito nella forma italiana di
« Ciacchi ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì i dicembre 1933 - Anno XII

Il prefetto: Tosco.
(13700)

N. 11410-10503.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Umberto Iazbic fu
Giovanni, nato a Pola il 18 gennaio 1911 e residente a

Trieste, via Donadoni n. 5, e diretta ad ottenere a termini

dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Tassini » ;
Veduto che la domanda stessa ò stata aflissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
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quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata

fatta opposizione alcuna,
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il II. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

ll cognome del sig. Umberto lazbic è ridotto in « Tassini ».

11 presente decreto sant, a cura dell'autorità coniunale,
notitiento alla richiedente nel modi previsti al n. 6 del ei

tale decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai on. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 6 luglio 1933 - Anno XI

il prefetto: TIONGO.
(13735)

N. 11419-3981.

IL PllEFETTO

DELLA PROVlNCIA DI TRIESTE

Veduta la iloinanda presentata dalla sig.nu Olimpia Pe-

ru e fu Domenico, nata a Tritate il 29 aprile 1906 e re-

stuente a Trieste, via Favio Severo n. 105, e diretta ad ot-

tenere a terinini delfart. 2 del li. decreto-legge 10 gennaio
19.6. u ti, la riduzione del suo cognome in fornia italiana

e precisninente in a Peruzzi »
,

i eduto clie la tioinanda stessa è stata allissa per un niese

tanto all'alho del Comune di residenza della richiedente,

quanto all albo di questa l'refetturu, e clie contro 11 essa

eut to splindici giorni dalla seguita allissione non ò stata

hitta opposizione alcuna,
\ ellut, il lleereto 31inisteriale 5 agosto 1926, e il It. de-

creto i aprile 1927, n. 491;

Decreta:

11 cognome della sig.na Olinipia Perneje è ridotto in

11 presente decreto surn, a enra dell'autorità comunale.

notiliento nila richiedente nei modi previsti al n. 6 del ei

tuto devieto Alinisti riale e avra esecuzione secondo le norme

stabilite ai nit i e a del decreto stesso.

Trieste, addi ti inglio 1933 - Anno XI

il ¡>re/cito: TIRNoo.
137261

N. 11419-26150.

IL PIŒFETTO

DELLA Plit)\ IN('lA i)l TllIESTE

Veduta la anniano:i presentata dal sig. Aldo Clancich fu

Giuseppe, nato a T ieste il 1° febbraio 1912 e residente a

Trieste. Androna dei Falchi n 4, e diretta ad ottenere a

terinini dell'art 2 del li. decreto-legge 10 gennaio 1926. nu-

mero 17, la rutaz:nne del suo cognoine in forma italiana e

precis unellte in a Santierl »
,

Yedato che la donututhi stessa e stata allissa per un mese

tanto alla'ho del ('onnine di residenza del richiedente,
quanto al"alho di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dallo seguita aflissione non è stata

fatta opposizione alemia ,

Veduti il tusereto Ministeriale 5 agosto 1926, e il li. de-

ereto 7 aprile 1927, n. 101;

Decreta :

Il cognome del sig. Aldo Clancich è ridotto in « Sentieri ».

11 presente decreto sard, a cura dell'autorità coluunale,
notificato al riebiedente nei modi previsti al u. 6 sel ci-

tuto decreto 31inisteriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai nn. I e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 9 dicembre 1933 - Anno XIl

ll prejetto: TIEvoo.
(13739)

N. 11419-24708.
IL PREFETTO

DELLA PIt0VINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla sig.ra Jolanda Ober-
snell di Giovanni in Tempesta, nata a Trieste il 2 giugno
1902 e residente a Trieste, via Sara Davis n. 52, e diretta ad

et tenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gen-
vaio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome di naarita in
forma italiana e precisantente in « Oberti »;

\ eduto che la domanda stessa è stata attissa per un mese

tanto all'albo del Comum di residenza della richiedente,
quanto alFalbo di (p.esta Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata

fatta opposizione alenna ;
veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il R. de-

creto i aprile 1927, n. 191;

Decreta:

Il cognome di nascita della signora Jolanda Obersnell in

Tempesta ò ridotto in « Oberti ».

Il presente decreto sara, a cura dell'autorità comunale,

notiliento alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-

tuto decreto Alinisteriale e avrù esecuzione secondo le norme

stabilite ai nu 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 9 dicembre 1933 - Anno XII

Il prefetto: TIEINGO.
(13740)

N. 11419-26155.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig Salvatore Persich

fu Giuseppe, nato a Trieste il 18 marzo 1910 e residente a

Trieste, via Commerciale, n. 21, e diretta ad ottenere a ter-

unni dell'art. 2 del 11. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
nwnte in « Perini » ;

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un meno

tanto alEnlbo del Coinune di residenza del richiedente, quan-
to all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa entro

quindici gioriii dalla seguita affissione non è stata fatta op-

posizione alenna :

Veduti il decreto Alinisteriale 5 agosto 1926 e il It. decreto

7 aprile 1927, n. 401;

Decreta:

Il cognome del sig. Salvatore Persich, ò ridotto in « Pe-

T101 D.
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Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, 1)eepet
notilicato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto 31inisteriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- Il cognome del sig. Giovanni Pikic è ridotto in « Picchi ».

bilite ai un. I e 5 del decreto stesso. Il presente decreto sarù, a enni dell'autoritù comunale,
notilicato al richiedente nei modi previsti af n. 6 del citato

Trieste, addì 9 dicembre 1933 - Anno XII decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le ROrme NLa-

bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.
Il prefetto: TIENGO.

Trieste, aûdì 9 dicembre 1933 - Anno XII
(13741)

Il prefetto: TIENGO.
(13743)

N. 11419-SG156.
N. 11419 25178.

IL PITEFETTO IL PllEFETTO

DELLA Plt0VINCIA DI TRIESTE DELLA PIt0VINCIA DI TRIERTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Luigi Pertot fu
Francesco. nato a Trieste il 21 lu lio 1904 e residente a Trie-

ste, Barcola, liiviera, n. 113, e diretta ad ottenere a ter-

mini dell'art. 2 del II. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,

la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Perotti »;
Veduto che la domanda stessa ò stata aftissa per un mese

tanto all'all,o del Comune di residenza del richiedente, quau.
to all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa entro

quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta op-

posizione alcuna ;

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 491;

Decreta:

Il cognome del sig. Luigi Pertot è ridotto in « Perotti ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richte

deute indicati nella sua domanda e cioè:

Anna nata Coller fu Giovanni, nata l'11 aprile 1910, mo-

glie.
Il presente decreto sarà, à enra dell'autorità comunale,

notilleato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai nn. 4 e .5 del decreto stesso.

Veduta la domanda presentata dal sig. Gioseppe Pirz di
Giuseppe, nato a Crusizza di Castelnuovo il 19 aprile 1890
e residente a Trieste, via Alazzini, n. 30, e diretta ad otte-
nere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in a Pieri n :
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente. quan-
to all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa entro

quindici giorni dalla seguita affissione nun è stata fatta op-
posizione alenna ;

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto
7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig Giuseppe Pirz è ridotto in « Pieri ».

Uguale riduzione è disposta per i fanugliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Annamaria nata Toncich di Giovanni, nata il 26 marzo
1906, moglie.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addi 9 dicembre 1933 - Anno XII

Trieste, addì D dicembre 1933 - Anno XII Il prefetto: TIENGO.
(13744)

Il prcfetto: TIENGO.

(13742) IL PliEFETTO

I)ELLA PROVINCIA DI BOLZANO

N. 11419-25199.

TL PREFETTO

DELLA PIt0VINCIA DI TIllESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Pikic
di Giovanni, nato a Trieste il 18 gennaio 1904 e residente a

Trieste, via Romagna, 30, e diretta ad ottenere a termini

dell'art. 2 del lt. decreto legge 10 gennaio 1926. n. 17. la

riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « l'iechi o :

Veduto che la doninnda stessa ò stata affissa per un mese

tanto all'alho del Coninne di residenza del richiedente, quan.
to all'alho di questa l'refettura, e che contro di essa entro

quindici giorni dalla seguita aftissione non ò stata fatta op-

posizione alcuna .

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1000 e il li. decreto

7 aprile 1927, n. 401:

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in

forma nuliana presentata dalla signora Steinwandter Maria

in Unteregger;
Veduti gli articoli 1 e 2 del R. deerno legge 10 gennaio

1926, u. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che ap-

prova le istruzioni per fesecuzione del liegio decreto-legge
anzidetto.
Uitenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all albo pretorio de' comune di Itabbiaco

e all'alho di questa Prefettura, senza che 82ano state presen-

tate opposizioni;
Decreta:

Alla signora Steinwandter 3laria in I'nteregger fu Pietro
e delbt Wal ler Maria, nata a Ilobbiaco il 4 febbraio lull,

originario di famiŒ.ia, ò nerordata la restituzione del co-

gnome in forma italiana da Steinwandter in « Pietramu•
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Il presente decreto, a cura del podestà del Comune di
attuale residenza, sarà notificato all'interessata a termini

del n. 6, comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi
e per gli effetti di cui ai nu. A e 5 delle istruzioni ministe-
riali anzidette.

Bolzano, addi 5 marzo 1935 - Anno XIII

Il prefeito: 3IASTRO3DTTEI.
(1721)

Con la presente determinazione viene restituito il cognome
in forma italiana anche alla moglie Clara Notburga di Fran-
cesco ed ai figli Sigifredo, Benedetto, Maria Emilia.

Il presente decreto, a cura del podestà del Comune di

attuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini
del n. 6, comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi
e per gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni ministe-
riali anzidette.

Bolzano, addì 5 marzo 1935 - Anno XIII

N. 4241. Il prefetto: AInTuovarn:1.
IL PREFETTO (1723)

DELLA PROVINCIA DI BOLZANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in

forma italiana presentata dal signor Gallmetzer Giacomo;
Veduti gli articoli 1 e 2 del R. decrat>legge 10 gennaio

1926, n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che ap-

prova le istruzioni per Pesecuzione del Regio decreto-legge.
anzidetto.
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese alPalbo pretorio del comune di Bolzano e

alfalbo di questa Prefettura, senza che sinuo state presen
tate opposizioni;

Decreta:

Al signor Gallmetzer Giacomo fu Giacomo e della Save-

ris Maria, nato a Montagna il 9 luglio 1908, è accordata la
restituzione del nome in forma italiana da Gallmetzer in

a Galmerini.
Con la presente determinazione viene restituito il cognome

in forma italiana anche alla moglie Pedrotti Clementina di
Giuseppe ed ai figli Francesco e Giuseppe.

Il presente decreto, a cura del podestà del Comune di

attuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini
del n. 6, comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi
e per gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni ministe-
riali anzidette.

Bolzano, addì 5 marzo 1935 - Anno XIII

Il prefeito: 3IxTuomTTm.
(1722)

N. 733.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI BOLZANO

Yeduta la domanda per la restituzione del cognome in

forma italiana presentata dal signor Gasser Angelo;
Veduti gli articoli 1 e 2 del II. decreta-legge 10 gennaio

1926, n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 che ap-

prova le istruzioni per l'esceuzione del Regio decreto-legge
anzidetto.
Ritenuto che la predetta domanda ò stata affissa per la

durata di un mese all'alho pretorio del comune di Marebbe

e all'alho di questa Prefettura, senza che siano state presen-
tate opposizioni;

Decreta :

Al signor Gasser Angelo fu Giovanni e della Mellanner

Marianna, nato a Marebbe il 26 settembre 1880, è accordata
la restituzione del cognome in forma italiana da Gasser in
« Dallavia ».

N.4196.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI BOLZANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in

forma italiana presentata dal signor Vincenzo Depaul fu
Giacomo;
Yeduti gli articoli 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio

1926, n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che ap-

prova le istruzioni per l'esecuzione del Regio decreto-legge
anzidetto.
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Monguelfo
e alPalbo di questa Prefettura, senza che siano state pre-
sentate opposizioni;

Decreta:

Al signor Vincenzo Depaul fu Giacomo e della Marianna -

Micheluzzi, nato a Villabassa il 7 dicembre 1898, è accor-

data la restituzione del cognome in forma italiana da Depaul
in « Depauli ».
Con la presente determinazione viene restituito il cogno-

me in forma italiana anche alla moglie Pichler Elisabetta

fu Pichler Maddalena ed ai figli Giovanni ed Elisabetta.

Il presente decreto, a cura del podestà del Comune di

attuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini

del n. 6, comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi
e per gli effetti di cui al nn. 4 e 5 delle istruzioni ministe-
riali anzidette.

Bolzano, addì 5 nuirzo 1935 - Anno XIII

Il prefetto: EsTuouxcria.
(1724)

N. 4413.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI BOLZANO

Veduta la domanda per la restituzione del rognome in

forma italiana presentata dalla signora Urthaler Clementina
nata Clement;
Veduti gli articoli 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio

1926, n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1026 che ap-

prova le istruzioni per l'esecuzione del Regio decreto-legge
anzidetto.
Ritenuto che la predetta domanda ò stata affissa per la

durata di un mese all'alho pretorio del comune di S. Lo-

renzo in Pusteria e all'alho di questa Prefettura, senza che
siano state presentate opposizioni:
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Decreta :

Alla signora Urthaler Clementina, nata Clement di ignoto
o della Clement Cecilia, nata a Innsgruck il 5 marzo 1881
e accordata la restituzione del cognome in forma italiana
da Urthaler in « Urtalli ».
Con le presente determinazione viene restituito il cognome

in forma italiana anche ai figli Francesco Giuseppe, Matil-
de, Floriano, 31aria, Francesco, llegina, Gaspare.

11 presente decreto, a cura del podestà del Comune di
a tt nale residenza, sarà notificato alPinteressata a termini
del u. 6, comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei

modi e per gli effetti di cui ai un. I e 5 delle istruzioni mi
uisteriali anzidette.

Bolzano, addì 5 nmrzo 1935 - Anno XIII

Il prefetto: MasTuo3IATTUI.

1725)

N. 1037.
IL PREFETTO

DELLA PIIOVINCIA Ul BOLZANO

Yeduta la domanda per la restituzione del cognome in

forma italiana presentata dalla signora Gostner Alaria;
Veduti gli articoli 1 e 2 del II. decreto legge 10 gennaio

1926, n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che up

prova le istruzioni per resecuzione del Regio decreto-legge
anzidotto.
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un niese all'albo pretorio del comune di S. Andrea

in 3lonte e all'albo di questa Prefettura, senza che siano

state presentate oposizioni;
Decreta :

Alla signora Gostner 3Iaria fu Giovanni e della Gostner

Crescenzia, nata a S. Andrea in 31onte il 30 aprile 1905. è
nerordata la restituzione del cognome in forma italiana da

Gostner in « Costi ».
Con la presente determinazione viene restituito il cognome

in forma italiana anche al figlio Alberto Giov.

Il presente decreto, a cura del podestà del Comune
attuale residenza, sarà notificato all'interessata a termini
del n. 6, conana terzo ed avrò ogni altra esecuzione nei tundi

e per gli etIetti di cui ai un. I e 5 delle istruzioni niiniste-

riali anzidette.

Bolzano, addl 5 marzo 1933 - Anno XIII

Il prefetto: 3IssTuomTTE1.

(1726)

N. 3097.

IL PIŒFETTO

DELLA PllOVINCIA DI DOLZANO

Veduta la domanda per la restituzione dei cognome in
.

forma italiana presentata dal signor Luigi Bernhart;
Veduti gli articoli 1 e 2 del R. decreto legge 10 gennaio

1926, n. 1T, ed il decreto 31inisteriale 5 agosto 1026 che

approva le istruzioui per resecuzione del Regio decreto

legge anzidetto;
.
liitenuto che la predetta domanda è stata affissa per lá

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Malles

Venosta e alfalbo di questa Prefettura, senza che siano

state presentate opposizioni;

1)ccreta :

Al signor Dernhart Luigi fu Cristiano e fu Cristandi L

rianna, nato a Tubre il 10 ottobre 1897, è accordata la re

stituzione del cognome in forma italiana da Bernhart i-n
« Bernardi ».
Con la presente determinazione viene restituito il cognome

in forma italiana anche alla moglie Peer Elisabetta fu igna-
zio, ed ai tigli: Giuseppe, Alartino, Ignazio, Carlo, Antonio,
Maria, Ida, Luigi, Marianna, Elisabetta.

11 presente decreto, a cura del podestà del Comune di
attuale residenza, sarà notificato all'interessuto a termíni
del n. 6, comma terzo ed avrù ogni altra eset uzione nei modi
e per gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni ministe-
riali.

Bolzano, addl 5 marzo 1933 - Anno XIII

ll prefetto: 31ASTROHATTEI.
(1727)

N. 4281.
IL PIIEFETTO

DELLA PIt0VINCIA DI BOLZANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in
forma italiana presentata dal signor Stauder Nicolò;
Veduti gli articoli 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio

1926, n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che ap-
prova le istruzioni per i esecuzione del R. decreto-legg-
anzidetto,
Ritenuto che la predetta donmnda è stata nilissa per la

durata di un mese alfalbo pretorio del comune di S. Can
dido e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state

presentare opposizioni;

Decreta :

Al signor Stainter Nicolò fu Andren e della Pompanin
Angela, nato a Sesto il i luglio 1901, è accordata la restitu
zione del cognome in forma italiana da Stauder in « ('respi ».

11 presente decreto, a enra del podestà del Coinune di at
Luale residenza, sarù nottilento alfintelessato a ter mail de

n. 6, connua terzo ed avn't ogni altra esecuzione nei inod
e per gli etietti di cui ai un. le 5 delle istruzioni minist:
riali anzidette.

Bolzano, whil Ul febbraio 1035 - Anno NIll

p. Il prefeito ; kussi

(1621

IL PHEFETTO

DEI LA P10)VINela I)1 00LZAND

Veduta la domanda per la wstituzione del engnonie
forma italiana presentata dal dal sig. Ilolzeisen Gion hina;
Veduti gli articoli lee del H. decreto-legge la gennaio

1926, n. 17, ed il decreto 31inisteriale 5 agosto 1926 che up

prova le istruzioni per l'esecuzione del R. decielo w

anzidetto;
Hitenuto che la predetta donumda e sulta allissa per i

durata di un mese alfalho pretolio del comune di Vipit
e alfalbo di quesia Prefettura, senza che siano Hato

sentate opposizioni;
Decreta :

Al signor Holzeisen Gioacchino di Holzeisen l\fario

nato a Innsbruck il 15 marzo 188: o accordata O
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zione del cognome in forma italiana da Holzeisen in e Col-
liselli n.
Con la presente determinazione viene restituito il cognome

in forina italiana anche alla moglie Giuliana.

11 ¡n·esente decreto, a cura del podestà del Comune di at-
tuule resulenza, oura notiilcato alEinteressato a tel uuni del
n. 6, coninia terso ed avrà ogni altra esecuzione nei ulodi

e per gli ettetti di cui, ai un. 4 e 5 delle istruz,ioni ministe-
riali anzidette.

liolzano, addì 21 febbraio 1935 - Anno XIII

p. Il prefetto: ITOSSI·
(1622)

N. 4014.
IL PREFETTO

DELLA PIt0VINCIA DI BOLZANO

Veduta la donianda per la restituzione del cognome in
forma italiana presentata dal signor Plouer Giuseppe;

i eduti gli articoli I e 2 del W. decreto-legge 10 Mennaio
1926, n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che up
prova le isti uzioni per l'esecuzione del it. decreto-legge
anzidetto;
I(llenblo che la predetta domanda è stata aflissa per la

durata di nu mese all'alho pretorio del comune di S. Can
dido e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state

presentate opposizioni;

Decreta :

Al signor Ploner Giuseppe della Nothurga Planer, nato

A N. Lo.enza 11 15 Hotelubte 1600, é actortiata la restituZione
del rognoute in fornia italiana da Ploner in « Piani ».
('on la preselife deterininazione viene testituito il cognome

in fornia italiana anelle alla Inoglie Brugger Cunegunda,
ed ai ligli Gotfredo, Rosina, Giusepi e, l'ietto, Erna.

Il presente decreto, a cura del podesta del Comune di at-
tuule residenza, sato notificato all'intelessato a ternlini degl
n. 6, coninia terzo ed avrà ogni altra eseenzione nel nuxil

e per gli elletti di cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni ministe
riah anzidette.

liolzano, addi 21 febbraio 1935 - Anno NIII

p. Il prejetto: Ross1.
(1623)

N. 4028.
IL PltEFE'lTO

IBLLA PROVINCIA DI IIOLZANO

Veduta la donianda per la restituzione del cognome in
forma italiana dalla signora Grassl Filomena;
Veduti gli articoli le i del 11. decreto-legge 10 gennaio

1926, u. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che up
prova le istruzio li per 1 esecuzione del R. decreto legge
anzidetto,
Ritenuto che la predetta donianda ò stata nilissa per la

durata di mi inese all'albo pretario dM ennuine di i Leo
unrdo in Passiria e all'albo di questa Prefettura, senza che
siano state presentate opposizioni;

Decreta :

Alla signora Grass1 Filoniena della fu Grassl Marin, nata
a S. Lorenzo in Passiria il 10 agosto 1911, è accordata
la restituzione del cognome in forina italiana da Grassi
in « Grassi ».

Con la presente determinazione viene restituito il cognome
in forma italiana ai figli Ida e Luigi.

11 presente decreto, a cura del podestA del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessata a terniini del
n. 6, comma terzo ed avra ogni altra execuz:oue nei ulodi
e per gli effetti di cui, ai un. 4 e 5 delle istruzioni ministe-
riali anzidette.

13olzano, aidl 21 febbraio 1935 - Anno XIII

p. Il p!'cletto: RossI.
(1624)

N. 203.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI BOLZAND

Veduta la donmnda per la restituzione del cognome ivi
fornia italiana presentata dal signor Fauster Luigi,
Veduti gli articoli 1 e 2 del 8 decreto-leuge 10 gennaio

1926, n. 17. ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che ap-
prova le istruzioni per resecuzione del R. decreto-legge
anzidetto;
Hitenuto clie la predetta domanda è stata attissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Vipiteno
e all'alho di questa Prefettura, senza che siano state presen-
tale opposizioni;

Decreta:

Al signor Fauster Luigi fu Luigi e della Bachmann Teresa,
nato a Vipiteuo il 30 gennaio 1893, e accordata la restitu-

zione del cognome in forma italiana da Fauster in « Fau
Bitfl n.

Con la presente determinazione viene restituito il co-

gnome in fornta italiana anelle alla moglie Külilechuer Elisa-
betta, ed ai figli Ida, Luigi, Marglierita.

11 presente decreto, a cura del podestà del Comune di at-
ttulie residenza, surn notilicato all'lutelessato a ter núnl del
n. 6, conanta terzo ed avrù ogni altra esecuzione nei modi
e per gli elTetti di cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni ministe-
riali anzidette.

Bolzano, addì 21 febbraio 1935 - Anno XIII

p. Il prefetto: Rossi.
1625)

N. 4339.
IL PlŒFETTO

DELLA PROV1NCIA DI HOLZANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in
forma naliana presentata dal signor legg Francesto,
Veduti gli articoli le 2 del R. decreto-legge 10 gennaio

1926, u. li. ed il decreto .\linisteriale 5 agosto 1926 elle

approva le istruzioni per l'esecuzione del R. decreto-legge
antidello;
Hitenuto che la predetta domainla è stata atlissa per la

durata di un niese all'albo pietario del comune di S. Can

dido e all'allo di questa Prefettura, senza che siano state
presentate opposizioni,

Decreta:

Al signor legg Francesco fu Luigi e della fn Harhara Wert,
nato a Ternieno il 5 settembre lui è accordata la testitu-

zione del cognoine in fornia italiana da legg in « Canipi ».
Con la presente determinaziare viene restituito il cogno-

me in forma italiana anelle alla moelie Rainoser Teresa,
ed ai figli legg Erna, legg Giuseppina.
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11 presente decreto, a cura del podestà del Comune di at-
tuule residenza, sara notilicato all'inteiessato a termini del
n. 6, comma terzo ed avrù ogni altra esecuzione nei modi
e per gli effetti di cui ai un. 4 e 5 delle Istruzioni ministe

riali anzidette.

Bolzano, addl 21 febbraio 1935 - Anno XIII

p. Il prefetto: Rossi.
(1626)

N. 11419-23996.

IL PREFETTO

DELLA Plt0VINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Federico Pisljar
fu Giovanni, nato a Trieste il 18 luglio 1910 e residente a

Trieste, Servola, n. 541, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1966, n. 17, la

riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « l'agliari »;
Veduto che la domanda stessa ò stata aftissa per un mese

tanto all'all,o del omune di residenza del richiedente, quan
to all'alho di questa Prefettura, e che contro <li essa entro

quindici giorni dalla wegnita affissione non ò stata fatta op

posizione alcuna ,

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n 404;

Decreta:

Il cognome del sig. Federico Pisljar è ridotto in « Pa-

gliari ».

Il presente decreto sarò, a cura dell'autorità cotunnale,

notitie:ito al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto 31inisteriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 0 dicembre 1933 - Anno NTI

Il prefetto: TIENGO.

(13745)

N, 11419-23995.

IL PlilàFETTO

lŒLLA PlinVINCIA 01 T1tfESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Caterina PR

rnzzi fu Antonio ved. l'isljar nata a Trieste. il 3 novem

bre 18NS e residente a Trieste via Servola a 511. e diretta

ad ottenere a termini dell'art. 2 del 10 decreto legge 10 gen

naio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma ita

linna e precisamente in « I nyliari ».
Veduto che la domamla stessa e stain attissa per un mese

tanto all'alho del ('onione di residenza della richiedente,

quanto allalho di questa Prefettura, e elle contro di essa

entro quin lici giorni dalbi seguita allissione non è stata fatta

opposizione nicana.
Veduti il shs·reio .ilinistoriale 5 agosto 1926, e il II. de-

creto i aprile 1027, n. 494,

Decreta:

Il cognome della signoni Caterina Peruzzi ved. Pisljar à

ridotto in « I'agliari o

Uguale riduzione e disposta per i famigliari della richie-

dente indwati nella sua lomanda e cioè:

Maria fu Giovanni, nata il 3 ottobre 1914, figlia.

11 presente decreto wrà, a enra dell'autoritti comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti af n. 6 del citato
decreto 31inisteriale e avrù esecuzione secondo le norine sta-

bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì U dicembre 1933 - Anno XII.

Il prefetto: TIENGO.
413746)

N 11410-26157.
IL PItEFETTO

DELLA PROVINCIA DI TIIIERTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Geo Pockni di
31aria, nato a Trieste, il 6 gennain 1911 e residente a

Trieste, via Padnina n. 11. e diretta ad ottenere a termini
dell art. 2 del II. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in fornm italiana e precisamente
in « l'oggi o ;

Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'alho del Comune di resi<lenza del richiedente, quan-
to all'alho di inesta Prefettura, e che contro di essi entro
quindici giorni dalla seguita affissione non A stata fatta
opposizione alenna,
Veduti il decreto 31inisteriale 5 agosto 1926 e il R. de-

cretc i aprile 1927, n. 491;

Decreta:

Il cognome del sig. Geo l'ockni è ridotto in « Poggi ».
Il presente decreto sar:1. a enra dell'autorità comunale,

notiliento al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Alinisteriale e avrù eseenzione secondo le norme sta-
bilite ai un. I e 5 del decreto stesso.

Trieste, addi 9 diceinbre 1933 - Anno XII.

Il prefetto : Tilewoo.

(13747)

N. 11419-25394.
IL PliEFETTO

DELLA PItt)VlNCIA DI TIllESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Lodovico Pod-

gornik fu Fnturesco, nato a Trieste, il 1° luglio 1896 e resi-

dente a Trieste via D liossetti n 13, e diretta ad ottenere

a termini dell'art. 2 del It decreto legge 10 gennaio 1926,
n 17, la riduzione del suo vognoine in forma italiana e pre
eisamente in « Piemontesi »:
Veduto che la donmnda stessa è stata attissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiellente,

quanto all'albo di questa Prefettura, e che enntro di essa

entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata

fatta opposizione alcuna
.

Veduti il decreto 31inisteriale 5 agosto 1926 e il It. de-

creto 7 aprile 1927, n. 191:

Decreta:

Il cognoine del sig. Lodovico Podgornik è ridotto in « Pie-

montesi ».

Il presente decreto savn, a enra dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Alinisteriale e avrò ese<uzione secondo le norine

stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 9 diceinbre 1933 - Anno XII.

Il prefetto : TIIENGO

(13748)
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N. 11419-21172. N. 11110-23999.
IL PREFETTO IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Yeduta la domanda presentata dal sig. Gualtiero Popper
fu ()ttone, nato a Trieste, il 13 settembre 100-1 e residence
a 3lonfalcone, e diretta ad ottenere a termini dell'art. 2
tiel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del
suo cognome in forma italiana e precisamente in « Pioppi »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente, quanto
all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa entro quin.
dici giorni dalla seguita aflissione non è stata fatta opposi-
zione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 491)

Decreta:

Veduta la domanda presentata dalla sig.na Romilda Ro-

geli di Alessandro, nata a Pola il 19 agosto 1892 e residente
a Trieste, 8.31. Aladdalena Sup. 103, e diretta ad ottenere

a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Roghi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non ò stata fat-

ta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto 31inisteriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

I aprile 1927, n. 404;
Decreta :

Il cognome del sig. Gualtiero Popper è ridotto in
« Pioppi ».

Il presente decreto sarà, a cura de1PautoritA comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Alinistoriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai nu. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 9 dicembre 1933 - Anno XII.

Il prcfetto: TIExco.
(t37:9)

N. 11419-25385.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE.

Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Princ
di 3laria, nato a Trieste il 10 dicembre 1894 e residente a

Trieste, via C. Cáncellieri, n. 1, e diretta ad ottenere a ter-

mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926. n. 17,
la vi luzione del suo cognome in forma italiana e precisamen-
le in « I'rincipi »;
Vedluo che la domanda stessa è stata affissa per nn mese

tanto all'alho del ('oninne di residenza del richiedente, quan-
lo all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa entro

quindici giorni dalla seguita affissione non ò stata fatta
oponsizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 3 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, u. 401;

Decreta:

T1 enenome del sig. Giuseppe Princ è ridotto in « Prin-

unle riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Clovanna nata Opacich di Antonia, nata il 28 giugno
1898, moglie.

Il presente decreto sarà, a enra dell'antoritA comunale,
notitiento al richiedente nel modi previsti al n. 6 del citato
decreto 3linisteriale e avrà eseenzione secondo le norme sta-
laliin ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 0 dicembre 1933 - Anno XII

Il prefetto: TH:Nao.
(13751)

Il cognome della sig.na Romilda Rdgeli ò ridotto in « Ho-

ghi ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nel modi previsti al n 6 del <i-

tuto decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor-

me stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 9 dicembre 1933 - Anno XIT

Il prefetto: Tim.voo.,
(13752)

N. 11419-25380.
IL PREFETTO

DELLA PIIOVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Libero Radojko.
vich di Gregorio, nato a Trieste il 25 giugno 1905 e residente

a Trieste, via S. Giusto, n. 32, e diretta ad ottenere a ter-

mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Radioni »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un enese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, quan-
to all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa entro

quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Yeduti il decreto 3finisteriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 491;
Decreta:

Il cognome del sig. Libero Radojkovich ò ridotto in « Ra-

dioni ».

Uguale riduzione ò disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Filomena n. Lach fu Guglielmo, nata il 21 agosto
1889, moglie;

2. Egidio di Libero, nato il 9 febbraio 192G, figlio;
3. Giuseppe di Libero, nato il 22 giugno 1927, figlio.

Il presente decreto sarn, a cura dell'autorità comunale,
notifleato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Alinisteriale e avrà eseenzione secondo le norme sta-

bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 9 dicembre 1003 . Anno XII

11 profetto: Tu:Noo.

(13753)
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N. 11410-2G301. N. 11119-2G1594
IL PIŒFETTO IL P11EFETTO

DELLA l'It0VINCIA DI TITIESTE DELLA PIIOVINCIA DI TIIIESTE

Veduta la domanda presentata dalla sig.ra Elisabetta
Sardotsch fu l'ietro ved. Sardotsch, nata a S. Giovanni di

Luino il 26 novembre 185G e residente a Trieste, via Crispi,
n. 83, e diretta ad ottenere a termini dell'art. 2 del ß. de-
creto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, la riduzione dei suoi co-
gnomi in fornia italiana e precisamente in « Sardo »;
Veduto che la domanda stessa ò stata affitssa per un mese

inuto all'all,o del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fat-

In opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 3 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 191;

Veduta la domanda presentata dalla sig.ra Vincenza Zikoa
rich fu Federico seuova de Thianic, nata a Rogosinza il 18
gennaio 1883 e residente a Trieste, via Maiolica n. 13. e did
retta ad ottenere a t rmini dell'art. 2 del R. decreto-legge
10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione dei suoi cognomi in
forma italiana e precisamente in « Vitali » e « de Tiani »;
Veduto che la domanda stessa è stata at11ssa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita a111ssione non e stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920, e il R. de-

creto 7 aprile 1927, 1r. 401;

Decreta: Decreta:

I cognomi della sig.ra Elisabetta Sai·dotsch sono ridotti in I cognomi della sig.ra Vincenza Wikovich vedova de Thim
e Sardo »· nich sono ridotti in « Yitali » e « de Tiani ».

11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, Il cognome « de Tiani » viene esteso pure per i famigliari
notlilcato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci- Jella richiedente indicati nella sua domanda e cioè:

lato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norsne Alice fu Eliodoro, nata il 29 ottobre 1919, figlia.
stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

Trieste, addì 0 dicembre 1933 - Anno XII notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-

tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

Il prefeito: TIExco. stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

(13754) Trieste, addì 9 dicembre 103'l - Anno XII

K 11119-21704. (13758)
Il prefet to : TIEINGO.

IL PREFETTO

DELLA l'ROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Skilan
fu Giovanni, nato a Trieste il 15 giugno 1911 e residente a

Trieste, via del 1:roletto n. 18, e diretta ad ottenere a ter-

mini dell'art. 2 del II. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognonie in fornia italiana e precisa-
nwnto in « Sillani »;
Veduto clie la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richi<Aente,

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

Proroga della straordinaria gestione
dell'Istituto per le case popolari di,Bergamo.

quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa con decreto 20 giugno 1935 è stato prorogato al 31 dicembre 1935 11

entro quindici giorni dalla seguita allissione non è stata termine assegnato al commissario por la gestione straordinaria del-

fatta opposizione alcuna; l'Istituto per le caso popolari di Bergamo.
\ eduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il II. de-

creto i aprile 1927, n. 401; (2935)

Decreta:
MINISTERO DELLE FINANZE

Il cognome del sig. Giovanni Skilan è ridotto in « Sillani ».

11 presento decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-

lato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

etabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 9 dicembre 1933 - Anno XII

11 prefetto: TIEmoo.

Ituoli di anzianità,

li effetti ed af sensi dell'art. 9 del R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 2930, è stata pubblicata la situazione al 10 gennaio 1935 del per-
sonale delle tasse sugli affari.

Gli impiegati che ritengano di aver diritto alla rettifica della loro
posizione di anzianitA possono produrre ricorso a S. E. il Ministro

nel termine <li sessanta giorni da quello della pubblicazione del

presente avviso.

(13757) (2934)
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BAl\TCA
Capitale nominale L. 500 000.000

Situavione al 10

DIJF NG't'/R
nu la situazione

al 80 zingno n•35-XIII

own:w n bre)

A TT I V O.

Gro in cassa
, , , , , , , , , , , , , , , , L. 5.523.658.301, 31 - 65.566

Altre valuu titiree:

Crediti su restero
. , , , . . . . . . L 361.060.039, 67 + 65.673

Buoni del tesoro e biglietti di banca di Stati esteri
. . • --

361,000.039, 87 + 65.673

Hiserva totale
. . . . L

5.844.718.340, 98 107
Oro deposnato all'estero dovuto dallo Stato . . . , , . . • • ' 1.772.798.105 -

Cassa
. . . . • • • • • • • • 348.046.680, 98

- 13.836
Portafoglio su piazze ttaliane

, , , , , , . . . • • •
• 3.42N.082.850, 51

-- 21.229
Effetti ricevuti per Vincasso . . . . . . . . . • • • • 13.140.776, 1 2.439

su titoli dello Stato, titolt garantiti dallo Stato

Anticipazion1 e eartelle fondlarte L 1.551.RR3.875, 4(*
- 562.987

su sete e nozzoli
.

.
. ,

i 694.081, 15

1.552.577.056, 61 -- 562.987
Titoli dello stato e garantiti dallo Stato di proprieta della Ranca L. 1.381.051.259, 54 - 1.050
Titalt di perlineiza della Cassa aittonorna d'anunort. del Debito Pubblico interno, a 2.250.000 - + 2.250

prorogati pagamenti alle stanze di coutpensazione . . .
L. 51.851.147, 10 - 21.381

altri
. . . . . . , a 60.03ti.683, 25 + 845

112.787 830, 35
- 20.536

Azionisti a saldo azioni
. , , , , , , , , , , , , . L. 200.000.000 - -

Inunobili per gli nittet
.

. . . . , , , , , , . . 4 a 155.648.870, 85 -

Istituto per la ricostruzione industriate Sezione smobilizzi industriall
, . a 949.175.310, 60 - 11.420

Fondo di doutzione del t redito tonatario L 30.000.000 -

Impiego della riserva straordinaria patrimoniale
. , * 32.485.000 -

Imprego della riserva sµeciale di proprieta degli azionisti . • 153.866.764, 53
Iniptego fondo pensioni . . . . . . • 266.005. ls1, 5ti
Debitori diveral

. . . . . a a . , , e a 639.25õ.257, 77 - 100.825

1.121.612.211, 8 87.758

Spese . . . . . . . . . a a a . . . . . . L 56.785.2RD.51 -- 9.149

L. iti.W78.tii5.183,01

Depositi in titoli e valori diverst
, . , , , , , , , , , , 32.473.825, 359, 85 ‡ 2.112.707

L 49.4>2.500.842.8

Partite ananortizzate nel passati esercizi , , , , , . a
377 171. 737, 5: - 501

TUTALE GENERALE • • . L. 49.829 672.580, 39

Saggio normale dello sconto 3,50 % (dal 25 marzo 1935-XIII).

11 Governatore: AzznLINI.

(1152)
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D'fTALTA
- Versato L. 300.000.000.

Lucr11o IORF (XTTI)

PASSIVO.

01rcolazione dei biglietti . , , , , , . . . a . « , ,
L. 13.910.174.500 - + 197 .594

Vaglia cambiari e assegni della Banca , , , , . , . . . .
, 395.371. 53, 41 3t

.
<l6

Depositi in conto corrente
. , , , , , , , , , , , . • 463.551.277, 13 53.654

Conto corrente del Reglo Lesoro , , , , , , , , , , , , , 300.000.000 -

Totale partite da coprire . . .
L. 14.300.007.430, 84 205.072

Capttale . . . . , , , , , , , , , , , , , . L. 500.000.000 -

Massa di rispetto , , , , , , , , 100.000.000 -

Hiserva straordinaria patrimoniale , , , , , , ,
32.500.000 -

Conti correnti vincolatt
, , , , , , , , , , , , 380.053.582, 18 91.337

Conto corrente del Regic tesoro. vinentato
, , , , , , , , , , a 112.276.165, 39 1.008.57J

Cassa Autononia d'Ainmortaniento del Debito Pubbl. Interno · Conto corrente
,

, 4.200.602, 4' 2.011

a · s s » • • - ci Titoli a
, 2.250.000 - 2.250

Partite varte:

inser speciale di proprietÀ 40211 87innisti
. . . L Jüß,SRS 895

Fon<10 speciale ".Zioulstl invebuto in luuuutúli per gli uffici . • 46.000.000 -

Creduuri diverst
, a a , , .. . . .

-

. . a 1.115.074.352, 09 - 25.906

1.321.4ß0.218, 69 -- 22.584

Remlite del corrente empreizio
. , , , , , 166.228.453, 47 + 7.324

Utili netti dell'eserciZlo precedente . , , ,

L. 16.378.675.‡83.01

Depositanti . s * • - • • • • • , , , , , , , a 32.473.825.359.85 ± 2.112.707

L 49.452.õ00.842, 86
Partite ammortizzate nei passati esercizi • • • . . . , , , , , 377.171.73¯, 53 - 501

TGrALE GENERALE . . . L 49.829.672.580, 39

Rapporto della riserve at hietietti in c1reolazione ed a ogni altro Inpegno a vista 40, 95 've
Itapporto (1e11ero al utglielu in circolazione , , , , , , , , , 41,8104

Il S. Capo Servizio llagioneria: PIERINI.
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DIREZIONE GENERALE DELLA CASSA DEPOSITI E PRESTITI stra'zlio""""' ""° """ """'° ana corto aci cosa ver ia ree-

E DEGLI ISTITUTI DI PREVIDENZA "°=3 36'" is ina" 33 -^ "I

Il 31/nistro: DE VECCHI DI VAL CISMON.
(2944)

Diffida per smarrimento di mandati di pagamento.

Esto l'art. 25 del regolamento approvato con R. decreto 23 marzo
1919, n. 1038, ed in analogia al disposto dell'art. 470 del R. decreto
23 maggio 1924, n. 827, si rende noto per ogni effetto di ragione e di
10xge 1 avvenuto smarrimento dei mandati n. 2100-380 di L. 33 (tren-
tatre) del lo gennaio 1924; n. 2124-124 di L 68 (sessantotto) del le gen-
naio 1926; n. 2115-115 del lo gennaio 1927 di L. 65 (sessantacinque)
intestati a Silvestri Maria, emessi da questa Direzione generale
sulla sezione di Hegia tesoreria provinciale di Roma e pagabili presso
l ufth 10 Postale di Amaseno.

Si avverte cluunque vi abbia interesse che trascorso un mese daL
la data della presente pubblicazione senza che sia stata prodotta op-
posizione, questa Cassa provvederà all'emissione dei duplicati cor-
rispondenti al mandati, come sopra, smarriti.

REGIA PREFETTURA DI ROMA

Varianti al concorso a posti di medico condotto.

A parziale rettifica del bando di concorso 31 maggio 1935, n. 27257,
relativo alla nomina dei titolari (lelle condotte mediche resesi vacan.
ti entro il 30 aprile 1935, il Prefetto della provincia di Roma rende
noto che lo stipendio annuo di L. 7441,80 attribuito alla condotta
medica del comune di Velletri è al netto delle riduzioni dei Regi de-
creti 20 noveml>re 1930 e 11 aprile 1934.

p. Il preffilO: BALLERO.

(2938

CONGO lìS I
REGIA PREFETTURA DI CATANZARO

Varianti al concorso a posti di medici condotti
e levatrici condotte.

MINISTERO
DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI CATANZARO

Visto il proprio decreto 31 maggio u. s., n. 18313, con il quale ven-

Iliapertura del termini per l'ammissione al concorso ad un posto nero banditi i concorsi ai posti vacanti di medici condotti e levatrici

di segretario-economo nel ruolo del personale dei Itegi isti· condotte;

tuti dei sordomuti. Consulerato che nella stampa del bando stesso si e rilevato qual-
che errore;

IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE A parziale rettillea;

Veduto il decreto Ministeriale in data 13 marzo 1935, registrato
alla Corte dei conti 11 4 aprile stesso anno, registro 9. foglio 280, col
quale venne bandito un pubblico concorso per il conferimento di

un posto di segretario-economo (gruppo 8, grado 11°) nel ruolo del

personale dei llegi istituti del sordomuti;
Considerata la necessità di prorogare di altri 60 giorni i termini

niili del predetto concorso per la presentazione delle domande da

parte dei candi lati;

Decreta:

Decreta:

A pagina 18 del concorso per il posto di medico condotto nel
comune di Davoli: devesi intendere tenza le 3000 lire d'indennità
cavalratura.

Nella stessa pagina per il comune di Pettlia Policastro: devest
intendere L. 7000 di stipendio invece di L. 6000 e L. 3000 d'mdennità

cavalcatura.
Devesi non tenere conto del concorso per levatrice condotta di

S. Mango d'Aquino e sostituirlo invece col comune di Cerva con 10
stesso stipendio.

Sono riaperti i termini di altri 60 ginrni per l'ammissione al con- Catanzaro, addi 23 luglio 1933 - Anno XIII
corso di un posto di segretario-economo nel ruolo del personale del

llegi istituti dei sorsomatL ferme restando tutte 10 norme già indi- E Prefetto.
< ate nel bando sopra segnato. (2945)

MUGNOŽZA GIUSEPPE. direttore. SArri RAFFAELE, gêT€nf6.

Roma - Istituto Poligrafico dello Stato - G. C,


